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PARTE UFFICIALE
Relazione del Ministro di Grasia e Giustisia
e dei Cadii a ß. M. in udiensa del 21 otto-
bre 1870.

SIRE,
La condizione di capitale del Regno d'Italia

in cui verrà ben presto a trovarsi Roma è di
per sè un ostacolo a clio si conservino in quella
attà, anche per poco, leggi speciali e diverse da
quelle che reggonoormaila massima partedelle
italiane provmcie. 11 Governo di V. M. sente
quindi la necessità di attuare sollecitamente
anche in Roma la legislazione del Regno.
Però, per quanto abbia ad essere sollecita la

pubblicazione dei codici e delle leggi organiche
nelle provincie romane, nonaltrettanto pronta
potrà esserne l'attuazione, Taoi per il tempo
che richiede la buona costituzione dei nuovi
ordinamenti, vuoi pel tempo indispensabile a
che i cittadini ed i funzionarii chiamati ad ap-
plicarli ne abbiano piena conoscenza. Intanto è
necessario provvedere immediatamente alla tu-
tela dello esercisio dei diritti politici a cui sa-
ranno tosto chiamati i Romani; ed essendo per
altra parte impossibile mantenere disposizioni
ed oraini di magistratura inconciliabili affatto
colle libere istituzioni e col diritto pubblico del
Regno, è mestieri provvedervi con temporarie
disposizioni, le quah facciano cessare anche in
questo breve frattempo le piit gravi e più sen-
tite anomalie.
A tal fine il riferente, d'accordo coi enoi col.

leghi, ha Ponore di sottoporre all'augusta firma
di V. 31. gli uniti schemi di decreto:

Il N. 5937 della Raccolta uf)!ciale delle
leggi e dei decreti del Regn¢ contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO EPER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITAIJA

Visto l'articolo 82 dello Statuto;
Udito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposizione del Nostro Guardasigilli,

Ministro Segretario di Stato per gli Affari di
Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. In Roma e nelle provincie romane

ogni giurisdizione eccezionale ed ogni privile-
gio di foro è abolito.
E giurisdizione civile e penale sarà eserci-

tata dai soli tribunali contemplati nel presente
decreto.
Quanto alle cause del contenziosò ammini-

strativo vi sarà provveduto con altro decreto.
Art. 2. Le cause tanto civili che penali del-

l'erario pubbbco, debe provincie e dei comuni
sono deferite ai giusdicenti e tribunali ordinari,
salvo, per quanto riguarda le controversie rela-
tive alle imposte così dirette come indirette, la
dispositione contenuta nella legge sul conten-
zioso amministrativo.
Nelle medesime ha luogo la condanna e tassa

delle spese come in ogni altro giudizio.
Art. 3. Nulla è innovato quanto al diritto

della mano regia e alle fórme di ÿ tocedura re-
lative.
Art. 4. L'obbligo di chiedere la così detta

aperizione di bocca per gli antichi rescritti e
chirog.afi sovrani è abrogato. I tribunali ordi-
nari conoscono e giudicano del valore e della
efficacia dei medesimi a termini di legge.
Art. 5. Spetterà pure ai tribunali ordinari di

provvedere alle interlizioni, nomine di consu-
lenti, economi ed altri amministratori giudi-
ziari, come anche di far ragione ai reclami con-
tro i provvedimenti in questa materia, già ema-
nati da qualunque autorità.
Art. 6. Nulla è innovato quanto allagiurisdi·

zione e competenzadei tribunali di commercio.
I giudici delle cause economiche sono man-

tenuti.
Art 7. Nelle provincie romane in luogo e

vece dei governatori od assessori sono istittaiti
. giusdicenti con le medesime'attribuzioni giudi-
ziarie che ai primi competono per le attuali
leg

ribunali civili e criminali residenti nei
capoluoghi delle dette provincie sono mante-
nati.
Art. 8. In Roma la giustizia verrà provviso.

riamente amministrata :

1• Da due giusdicenti civili e da due giandi-
centi criminali, che eserciteranno la rispettiva
giurÎBdizione nella città di Roma e suo terri-
torio;
2• Da un tribunale civile e criminalecon giu-

risdizione in ltoma e Comarca.Esso si compone
di na presidente, di due vicepresidenti, e di
nove giudici. Si divide in tre turni ciascuno di
quattro giudici compreso il presidente o vice
presidente; e giudica cumulativamente in mate-
ria civile col numero di tre, ed in materia cri-
minale col numero di quattro;

ß• Daun tribunale d'appello con giurisdizione
my Roma e sulle provincie romane.
E detto tribunale si compone d'un presiden-

te, due vicepresidenti e quindici giudici; si di-
Tide in tre turni, ciascuno di sei giudici com-
preso il presidente o vicepresidente, e giudica
m numero di cmque nelle cause civili, e di sei
nelle cause criminali.
Art. 9. Presso il tribunale civile e criminale

di Roma sono stabiliti otto giudici processanti.
Art. 10. È conservato in Roma l'afficio del

procuratore generale del fisco, che assumerà il
titolo di procuratore generale del Re e sarà
composto d'un capo e di tre sostituti.
È pure conservato l'uf8cio della procura e

difesa deipoveri.

Art. 11. Presso ogni giudice e tribunale vi
saranno due giudici supplenti a forma delle at-
tuali discipline.
Presso il tribunale civile di Roma'sono con-

servati quattro giudici uditori colle attuali fun-
zioni anche relative alla giurisdizione econo-
maca.
Art. Î2. I ginedicenti tanto" civili che crimi-

nali, il tribunale civile e criminale di Roma,ted
il tribunale d'appello avranno le attribuzioni
che erano confente dalle vigenti leggi a queste
magistrature nelle già legazioni e delegazioni
pontificie colle modificazioni portate dal pre-
sentedecreto, e giudicheranno secondo fle pro-
cedure e discipline contenute nel regolamento
organico e di procedura criminale del 5 novem-
bre 1831, nel regolamento legislativo e giudi-
ziario del 10 novembre 1834, nell'editto 17 di-
cembre anno suddetto, nonchè nellegaltre leggi
edeclaratorie successive.
Art. 13. Il tribunale d'appello in materia cri-

minale giudica:
a) Come tribunale di revisione in tutti i casi

espressi nell'art. 82 e nei num. 2, 3, 4 e 6 del.
Part. 45 del regolamento organico e di proce·
dura criminale.
Le cause relative ai delitti di cui al n• 1 dello

SteBSO arb. 45, saranno giudicate dai tribunali
ordinari e colle formecomuni;
b) Come tribunale di seconda ed ultima

istanza, le cause capitali decise in primo grado
dal tribunale criminale di Roma e da quelli
delle provincie, salvo il beneficio della revisione
da sperimentarsi avanti ad altro dei turni dello
stesso tribunale composto di gindíci diversi.
Art. 14. Lo stesso tribunale in materia civile

e commercialegiudica:
a) In terza ed ultima istanza le cause decise

con sentense diformiinprimo grado daigiusdi-
centi civili di Rotna e delle províncie, ed in ap-
pello dai tribunali civili; -

b) In secondo grado le cause decise in prima
istanza dai tribunali civili e câmmerciali di
Roma e delle provincie;
(e Finalmente in terza ed ultima istanza le

cause decise con sentenze diformi in primo
grado dai tribunali civili e commerciali diRoma
e delle provincie, ed in secondo grado dall'uno
dei turni dello stesso tribunale d'appello, salvo
in ogni caso,aterminidilegge, il ricorso contro
la cosa giudicata avanti ad altro turno dello
stesso tribunale che giudicherà in figura da tri-
banale supremo.
Art. 15. Lo etesso tribunale d'appello in uno

dei suoi turni giudica come tribunale supremo
oltre ai casi sopraindicati in ogni altra causa
dalle attuali leggi deferita al già tribunale di
segnatura, salve le modificazioni portate dal
presente decreto.
Art. 16. Al tribunale d'appello in figura di

tribunale supremo si ricorre unicamento contro
le sentenze inappellabili per propria natura o
percht proferite m ultima intansa.
Per le violazioni di legge sia di forma che di

sostanza, quanto alle sentenze appellabili, si ri-
corre al tribunale immediatamente superiore in
grado d'appello.
Art. 17. Il ricorso per unione ed avocazione

di Fanse si porta sempre al tribunale immedia-
tamente sapenore in relazione ai giudici o tri-
banali avanti i quali pendono le cause da avo-
carsi e da unirsi.
Art 18. Qualora il tribunale d'appello in fi-

gura di tribunale supremo annulli una sentenza
per difetto insanabile digiurisdizione, dovrà ri-
mettere la causa al giudice o tribunale compe-
tente che designerà.
Qualora annulli per violazione di forme so-

stanziali, o per manifesta violazione di legge,
potrà, secondo i casi, rimettere la causa in me-
rito ad altro dei turni dello stesso tribunale che
non Pabbia giudicata, ovvero ritenerla e giudi-
carla, il che dovrà sempre fare, qualora la sen-
tenza annullata fosse stata pronunciata in se-
condo ed in terzo grado dallo stesso tribunale.
Contro la sentenza emanata nei casi espressi

dal precedente capoverso, sia che riformi, o re-
vochi la cosa giudicata, sia che la confermi, non
sarà mai luogo ad ulteriore appello, reclamo o
revisione.

Art.19. Anche nei giudisi in caso straordina-
rio si osserveranno le forme dei giudizi d'ap-
pello.
Art. 20. Tutte le cause civili e criminali at-

taalmentependenti avanti qualsivogliagiudice o
tribunale sono devolute ai giudici o tribunali
conservati od istituiti col presente decreto se-
condo le rispettive competenze, e saranno rias-
sunte in stato e termini avanti di essi.
Art. 21. La giurisdizione volontaria sarà

esclusivamente esercitata dai giusdicenti, dai
presidenti e vicepresidenti dei tribunali.
Art.22.Le disposizioni disciplinari contenute

nell'editto 17 dicembre 1834, relative alle ma-

gistrature giudiziarie, agli avvocati, si cancel-
heri, ai cursors, sono mantenute inquanto sono
compatibili col presente ordinamento giudi-
Elar10.
Le tasse edemolumenti dicanoelleria, lemer-

cedi dei cursori o depositari, i valori dei periti,
nonchè gli onorari degli avvocati e le funzioni
dei procuratori, sono provvisoriamente regolati
colla tariffa contenuta nell'editto suddetto.
Art. 23.1 termini giuridici sospesi col decreto

Luogotenenziale del 15 corrente riprenderanno
il loro corso il primo giorno successivo a quello
in cui comincierà a funzionare il nuovo tribu-
nale d'appello instituito col presente decreto.
Art. 24. Ogni contraria disposizione è abro-

gata.
Art. 25. Il presente decreto andrà in vigore il

primo novembre corrente anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufBeiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi $1 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.

M. RAEU.

Il N. 5938 della Itaccolta u/}iciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI Df0 E PER TOLOltTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 82 dello ßtatato;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Mini-

stro di Grazia e Giustizia & 'aei Culti;
Udito il Consiglio deiMikistri,
Abbiamo decretato e decketiamo:
Art. 1. Per l'amministrazione della giustizia

punitiva fino all'attuazione delnuovo Codice pe-
nale, à mantenuto in osserranza il regolamento
sui delitti.e sulle péne, del 20 6ettembre 1832,
colle modificazioni seguenti.
Art. 2. La sanzione dell'art. 83 si applica

tanto all'attentato contro la Sacra Persona del
Re,quantoall'attentato controqàelladel Sommo
Pontefice. 4

Lhttentato alla vita delle Reali Persone che
compongono la FamigliaRegnante è punita colla
morte.
Art. S. L'articolo 89 è abolito.
Art. 4. La pena di morte oltre si casi espressi

nelPart. 2 e nel 1• capoverso dell'art. 8 si ap-
plica soltanto ai reati indicati qui appresso:
1• Omicidio premedifato.
2• Parricidio in personadegli ascendenti legit-

timi o dei genitori naturali, quando questi ab-
biano legalmente riconosciuto il figlio uccisore,
ovvero del padre e della madre adottivi.
3•Omicidio di un pubblion ufficiale dell'or-

dine giudiziario ed amministrativo in odio di
ufficio o nell'esercizio di esso, ovvero di agenti
o depositari della forza pubblica, quando agi-
scono per le esecuzioni delle leggi odegli ordmi
delle autorità costituite.
4• Omicidio con prodizioho, con insidie o col

veleno.
5° Omicidio commesso alig scopo di prepa-

rare e facilitare o commettere'un altro delitto.
6• Omicidio per altrui mandato anche gra-

tuito.
7• Omicidio commesso nella persona che di-

fende il proprio o faltrui pudore, o prodotto
dall'abuso commesso su di lei.
8• Infanticidio, tranne il caso che sia com-

messo dalla madre sulla prole illegittima, nel
qual caso sarà punito colla galera temporanea.
Art. 5. In tutti glialtri casi in eni dal rego-

lamento penale suddetto è comminata la pena
di morte, s'intenderà sostituita quella della ga-
lera perpetua.
Art. 6. Pel reato preveduto dalParticolo 90 si

applica la pena della detenzione.
Art. 7. Lapena stabilitadall'art. 96 eseguenti

ROR Bl applica se non sia provato che le società
di cui tri si parla siano dirette allo scopo di
promuovere la ribellione contro il Sovrano e lo
Stato.
Art. 8. È punito colPopera pubblica e colla

galera, estensibile ad anni dieci, chiunque vo-
lontariamente recasse o guasta le strade ferrate
od appone sulle medesime qualche corpo atto
ad impedire il transito delle locomotive o vet-
tare, ud a farle uscire dalle rotaie, od impiega
a questo scopo un altro mezzo qualunque.
Se dai fatti suddetti ne sia derivata la morte

di qualche persona, il colpevole è punito colla
morte.

Sene sono derivate ferite conpericolo di vita,
il colpevole è punito colla galera a vita:
Ove ne siano derivate lestoni meno gravi, ov.

vero una o più persone abbiano corso imminente
pericolo di morte, la pena è la galera a tempo.
Se però la morte od il pericolo di morte o le

lesiom personali siano avvenute per circostanze
che il colpevole non abbia potuto prevedere, le
pene rispettivamente inquesto articolo stabilite
saranno diminuite di un grado.
Se i delitti di cm sopra sono commessi in

unionedi più persone,o con resistenza alla forza
armata, la pena ei aumenta di uno o di duegradi.
Art. 9. Sono abrogati gli articoli 77, 85, 102,

317, 363, 364, 365 e 366.
Art. 10. Qualora i giudici o i tribunali rico-

noscano nei fatti delittuosi sottoposti al loro
giudizio il concorso di circostanze attenuanti
possonodiminuire le pene comminatedalla leggedi uno o di due gradi, senza pregiudizio delle
altrediminazioni ordinate o permessedalla legge
medesima.
Art. 11. Nei delitti contemplati dal titolo 1

e 20• del libro 2· se concorrano circostanze at-
tenuanti, i giudici e tribunali possono diminaire
le pene ivi stabilite anche di tre gradi, e com-
matare inoltre la pena della galera o dell'opera
pubblica in quella della detenzione per lo stesso
tempo da espiarsi in una fortezza.
Art. 12. Nell'applicazionedella pena della de-

tenzione ò data facoltà al giudice di discendere
sino ad un giorno.
Art. 13. L'editto di segreteria di Stato, 30 la-

glio 1855,contenente misure straordinarie di ri-
gore pei delitti di furto, e la notificazione 10
novembre 1840 riguardante i servi di pena, sono
abrogate, restando ferme le analoghe disposi-
zione del suddetto regolamento sui delitti e sulle
pene.
Art. 14. È vietata ogni promessa o conces-

sione d'impunità per qualsivoglia reato.
Art. 15.fer la procedura criminale si osser-

verà parimenti in via provvisoria il regolamento
5 novembre 1831 colle variazioni seguenti.
Art. 16. Le udienzecriminali, tanto dei giudici

singolari, quantodei tribunali collegiali saranno
pubbliche,sottopena di nullità, tranne il casoche
vi fosse pericolo per la morale o pel buon ordine
a cagione della natura dei fatti. Verificandosi
un tale pericolo sara d'afficio o sulla istanza del
procuratore fiscale,con ordnansa motivata,de-
cretato che il dibattimento in tutto od in parte
sia tenuto a porte chiuse. L'ordinanza sarà però
pronunciata in pubblica udienza come pure la
sentenza definitiva.
Art. 17. Nei delitti panibili colla pena della

detenzione, dell'esilio o della multa, Fabihta·
zionea difendersi fuori del are sidovrà sem-
pre concedere sulla domanda delPimputato, me·
diante idonea causione di presentarsi per tutti
gli atti del processo e per l'eseenzione della sen-
tenza.
Si potranno dispensare dall'obbligo della can-

zione quelli che si riconosceranno impotenti a
prestarla, qualora vi concorrano circostanze fa-
vorevoli.
Trattandosi di delitti punibili colla semplice

detenzione non maggiore di tre mesi, o con al·
tra pena inferiore, l'imputato sarà allilitato an-
che senza cauzione, colPobbligo però di ripre-
sentarsi ad ogni richiesta.
Art. 18. Nei delitti punibili coll'opera pub-

blica è in facoltà dei giudici o dei tribunali, se-
condo la rispettiva competensa, di accorda:e
l'abilitazione con o senza cauzione, e con tutte

quelle altre cautele che crederanno utili o ne-

cessarie per assicurare i diritti della giustizia
e delle parti danneggiate, e per ovviare ad ogni
pericolo di disordine.
Art. 19. In questi casi l'imputato prima di

essereabilitato dovrà, qualoranon sia detenuto,
costituirsi in careere per ambire l'interrogatorio
giudiziale e sottoporsi agli atti di ricognizione
o di confronto richiesti dalla procedura.
Art. 20. Non possono in nessun caso venire

abihtati gli oziosi e i vagabondi e gl'imputati o
i già condannati per truffa, fatrto, rapina, estor-
sione o grassazione, i condannati alla galera o
all'opera pubblica per qualunque reato, e in ge-
nerale le persone sospette.
Art. 21. L'abilitazione si concede dal giusdi-

cente e dal trabanale secondo la rispettivacom·
potenza. La deliberatione è presa dal tribunnie
an Camera di Oonsiglionsenza formalità disin-
dizio.
L'ordinanza che ammette o rîgetta l'abilita-

zione deve sempre essere motivata.
Art. 22. Alla ordinanza che nega il benefizio

della libertà provvisoria si può fare opposizione
dall'imputato, ed il reclamo si porta al tribu-
nale criminale se Pordinanza di rigetto è di un
gius liciente, o al tribunale d'appello se la detta
ordinanza fu emessa dal tribunale criminale.
Dall'ordinanza confermativa non si dà ulteriore
appello, salvo soltanto il rimedio della revi-
sione per manifesta violazione di legge.
Art. 23. La dichiarazione di ricorso in revi-

sione, di cui all'art. 729 del regolamento orga-
nico edi procedura criminale, dovrà essere fatta
e11tro il termine perentorio di cinque giorni
compreso quello della intimazione della sen-

tenza.
Scorso questo termine e non fatta la dichia-

razione di ricorso, la sentenza sarà di pieno di-
ritto eseguibile.
Nelle sentenze per altro, cite portano con-

danna di morte, tanto il benefizio dell'appello
quanto quello della revisione hanno luogo di
diritto, ancorchè il condannato non volesse go-
derne.
La causa è portata in appello o in revisione

a duigenza del difensore officioso o del proca-
ratore fiscale, e la sentenza non paña in giudi·
cato se non dopo i giudizi di appello e di revi-
stone.

Art. 24. È abrogata l'appendice al regola-
mento organico e di procedura criminale del
5 novembre 183i, nonche ogni altra disposi-
zione contraria alle precedenti.
Art. 25. 11 presente decreto andrà in vigore

immediatamente dopo la sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente deereto, munito

delsigillodelloStato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 21 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
M. RAELI.

Il Numero 5939 della Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno confiene il se.
Quen¢e decreto :

VlTTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 82 dello Statuto;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mini-

stro di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Udito il Consiglio deiMinistri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1.
Sono pubblicati ed avranno forza di legge in

Roma e nelle provincie romane gh articoh 190,
191, 192 e 193 del Codice penale del Regno del
20 novembre 1859, i quali sono del tenore se-

guente:
Art. 190. Allorchè con violenze, o vie di fatto,

o minaccie, o tumulti sarà stato impedito ad
uno o più cittadini l'esercizio dei proprii diritti
politici, i colpevoli saranno puniti col carcere
estensibile a due anni, e con multa maggiore o

minore secondo la gravità e conseguenze del
reato.
Qualora i diritti, di cui siasi come sopra im-

pedito Pesercizio, fossero diritti elettorali, alle
dette pene verrà sempre aggiunta la sospen-
sione dalPesercizio dei pubblici uf6zi.
Le disposioni del presentearticolo hanno luo•

go, salve sempre le pene maggiori in caso di
reato più grave, e salve eziandio le speciali dis-
posizioni delle leggi per le elezioni.
Art. 191. Chiunque nel corso delle operazioni

elettorali sarasorpreso in atto o di sottratre, o di
aggiungere schede, o di falsarne il contenuto, .

sarà punito colla pena della reclusione, o col-
l'interdizione dai pubbliciuffizi.
Se il reato sarà stato commesso da un mem-

bro delPufazio elettorale, la_pena della reclu-
sione non sara minore di anm einque.
Art. 192. Chinnque abbia al tempo delle ele-

zioni comprato, o venduto un voto, a qualsiasi
prezzo, incorrerà nella penadelPinterdizione dai
pubblici uf6:i, ed in una molta maggiore o mi-
nore secondo la gravita e conseguensedel resto.
Art. 193. Fuori dei casi preveduti neitrepre-

cedenti articoli, i pubblici uf6:iali od impiegati
che con abuso delle rispettive funzioni avranno
cercato di vincolare i sufragi degli elettori in
favore od in pregiudizio di determinate candi-
dature saranno puniticollaesclusione dall'eser-
cizio dei diritti elettorali per temponon minore
di cinque anni, nè maggiore didieci, se il reato
è stato commesso nelle elezioni dei deputati al '
Parlamento nazionale, non minore da tre, nè
maggiore di sei, se è stato commesso nelle altre
elezioni; e con uma multa di lire duecento cin-
quanta a due mila nel primo case, e di cento a
mille nel secondo.
La stessa pena è applicabile ni

religionedello Stato o dei culti to
avranno cercato di vincolare i entragid et-
tori in favore od in pregiudizio di determinate
candidature, sia con istruzioni dirette alle per-
sone da essi in via gerarchica dipendenti, sia
con discorsi tenuti nài luoghi consacrati al cul-
to, od in riunioni aventi carattere religioso, sia
con promesse o minaccie spirituali.
Pei fatti in questo articolo prevedabi, sempre.

chè non siano connessi con reati comuni, nonsi
potrà procedere ad istruzione giudiziaria se non
dopo che le operazioni elettorali saranno com-

pintò colla chmsura del relativo processo ver•
bale.

.

' Articolo 2.
Finchè rimarrà in vigore inRoma enelle pro-

v¡ncie romane il regolamento sui delitti e sulle
pene del 20 settembre 1832, ed al solo eEetto
dell'attuazione delle sanzioni penali contenute
negli articoli precedenti del Codice penale del
Regno, nonchò negli articoli 73, 74, 75 e 76
della legge sulle elezioni ¡iplitiche, si ossecro•
ranno le disposizioni che segaono:
1. La pena della reclusione corrisponde a

quella dell'opera pubblica per an tempo non
minore di tre anni, e della galera a tempo non
eccedente gli anni dieci.
2. L'interdizione dei pubblici afdzi consiste:
Nella esclusione perpetna dal diritto di elet-

torato e da quello di elegabilità in qualsiasi Co.
mizio elettorale, e in generale da ogni'altro di-
ritto pohtico;
Nella esclusione perpetua da ogni funzione,

impiego od uffizio pubbhco;
Nella decadenza dal benenzio ecclesiastico di

cui il condannato fosse provvisto ;
Nella perdita di tutte le decorazioni nazio-

nali odestere, di tutti i distintivi d'onore civili
e mihtari, di tutti i titoli pubblici, di tutti i
gradi e di tutte le dignità accademiche;
Nella incapacità di essere tutore o enratore

o di concorrere negli atti relativi alla tutela,
tranne pei propri figh nei casi dalla legge con-

templati.
3. La sospensione dalPesercizio dei pubblici

ufBsi consiste nella esclusione del condannato,
per un tempo non minore di tre mesi, e non
maggiore di tre anni, dalPesercisio dei diritti
politici, e di qualunque funzione, impiego od
uffizio pubblico; salva la particolare disposizio-
ne dell'art. 193 del Codice penale del Regno,
mentovato nell'articolo 1 del presente decreto.

Se il condannato contravverrà alla sospensio-
ne, sarà punito colla pena del carcete estensi-
bile a mesi sei; ferma stando la durata della
sospensione.
4. I reati contemplati negli articoli 74, 75, 76

della legge sulle elezioni politiche saranno trat-
tati come delitti minori. Quelli preveduti dal-
Part. 73 della stessa legge nonchè dagli arti-
coli 190, 191, 192 e 193 del Codice penale del
Regno saranno trattati come delitti maggiori.

Articolo 3.
Il presente decreto andrà in vigore il terzo

giorno successivo alla sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo delloStato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 21 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.

M. RAELI.

Il Numere 5936 della Raccolta uffleiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE ll

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELI.a NazIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro Guardasigilli,Mini•
stro di Gmzia e Giustizia e dei Gulti ,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAflA

Abbiamo decretato e deretiamo:
Articoló unico. Non ostante la disposizione

contenuta nelPordine circolare del cessato Mi-
aistero dell'interno del 21 marzo 1870, numero
74495, i supplenti dei governatori nelle provin-
cie romana potranno provvisoriamente eserci-
tare la giurisdizione volontaria in luogo e vece

deí titolarisenzaspeciale autorizzazione del Go-
Terno.

E presente decreto andrà in vigore il terzo
giorno anceessivo aHa sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ulliciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 21 ottobre 1870.

VITTORIO EMAlSUELE.
M. RAELI.

Il N. õ934 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei deereti del Regno contiene il se-

guente decreto :
VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTIDELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visti gli articoli-312 e 313 del Codice penale
per Pesercito, in data 28 novembre 1869;
Visto ilRegio decreto in data 9 ottobre 1870,

con cui le provincie romane furono dichiarate
parte integrante dello Stato italiano, e viene di-
chiarato alle medesime applicabile, sino alla
riunione delParlamento Nazionale, l'articolo 82
dello Statoto, il quale prescrive che fino alla
riunione delle due Camere il Governo provve-
derà al pubblico servizio con Sovrgne disposi·
ziom;
Visto il Regio decreto in data 9 ottobre 1870,

con cui venne instituita una divisione militare
nelle provincie romane;
Visto il Regio decreto in data 9 ottobre 1870,

con cui venne instituito un tribunale militare
permanente nella citta di Roma;
Sentito il Consiglio dei 311nistri;
Sulla proposiziono del hiinistro Segretario di

Stato per gli afari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 tribunale militare per gin-

dicate gli nffiziali, al quale sono relativi gli arti-
coli 312 e 818 del Codico penale per l'esercito,
sederà in Roma per la divisione militare terri·
toriale di Roma.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 13 ottobre 1870.

VITTORIO E3IANUELE.
Ricotti.

Il Esmero 5944 della Baccoltae/ßeialedelle
leggiedeidecretidel RegNO CONŠi¢NO il QBgggggg
decreto:

VITTORIO EifANUELE II

PER ORAZIADI DIO E PER VOLONTÅ DELLA 14AZIONE
• RE D'ITALIA
Visti gli articoli 2, 12, 15 e26 della legge del

7 luglio 1868, numero 4490;
Visto,il regolamento approvato col Regio de-

creto del 19 luglio 1868, numero 4491;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;
Udito il Consiglio di Stato,
Abbianto ordinato ed ordiniamo :

Art. 1. È fatta facoltà al MinistrodelleFinanze
di stipulare cogli agenti della riscoseione delle
idiposte dirette, od m caso di rifiuto con altri as-
suntori, uno specialecontratto per la riscossione
della tassa sulla macinazione dei cereali.
E contratto avrä a base le disposizioni del

presente decreto ed i capiloli normali da appro-
varsi dal Ministro delle Finanze.
In esso saranno specialmente determinate la

durata del contraito, la cauzione e la misura
deß'aggio di riscossione.
Art. 2. E 5.e4 il 20 di ciascun mese Pinten.

dente di"finanza trasmette all'esattore tre di-
stipti elenchi delle quote di tassa effettivamente
vènnte a scadeliza colfultimo giorno del mese
ptäcedente e col giorno 15 del mese corrente, e
dovate:
a) Dagli esercenti di mulini tassati in base

ag3i accertamenti, come risultano dai ruoli prin-
cipali, suppletivi e rettificativi. Non saranno

comprese in quest'elenco quelle quote le quali si
riferiscono a mulini che non abbiano la licenza
d'esercizio eccettuato solo il caso di macinazio-
no di contrabbando, nel quale sarà portata nol-
Pelenco la tassa dovuta giusta le disposizioni
deFart. 17 della legge del 7 luglio 1868, an-
meio 4490;
b) Dagli esercenti i muhui tassati in base alle

indicazioni dei contatori, come sono liquidate
dagPingegneri provinciali a norma delPart. 77
del regolamento del 1• aprile 1870, n. 5596;
c) Dagli esercenti di mulini nei quali la tassa

è accertata da agenti di finanza, e di cui è cenno
alParticolo 23 del regolamento del 26 dicembre
1869, n. 5408.
Le quote di tassa che, quantunque scadute
rima, vengano liquidate posteriormente alla
isione degli elenchi, sono portate nel primo

DCO BBCCOBS170.

Art. 3. Gli elenchi indicano il nome e la resi-
denza dell'esercenta e del proprietario del mu-
lino, la denominazione del mulino, il periodo a
cui si riferisce la tassa e Pammontare della me-
desima.
Glí elenchi sono in doppio originale, uno dei

quali è conservato presso Umtendenza.
L'intendente, nel giorno stesso in cui tras-

mette gli elenchi agli esattori, deve trasuiettere
al Ministero delle finanze il riepilogo delle som-
me comprese in ciascuno degh elenchi, e quello
delle somme di tassa riscosse dagli agenti della
finanza destinati a riscuotere direttamente nei
mulini la tassa dagli avventori, a senso dell'ar-
ticolo 24 del regolamento de126 dicembre 1869.
Trásmette pure al termine di ciascun mese il

siepilogo deRe liste dei diritti di licenza compi-

Jate dagli agenti delle imposte in esecuzione del-
Part. 22 del presente decreto.
Art. 4. L'esattore, entro 24 ore, accusa all'in.

tendente la ricevuta degli elenchÌAi cui all'arti-
colo precedente, e deve versare nella Tesoreria
le somme comprese negli elenchi stessi, sia che
le abbia, sia che non le abbia riscosse, per una
metà entro trents giorni a contare da quello in
cui ricevette gli elenchi, e per l'altrametà entro
altri trenta giorni.
Deve inoltre versare ogni mese le somme ri-

scosse per diritti di licenza e ger tassa versata-
gli dagli agenti di finanza destmati a riscuotere
direttamente nei mulini la tassadgli avventori a
senso delPart. 24 del regolamento del 26 dicem-
bre 1869.
Art. 5. La riscossione deve farsi dalPesattore

in ciascun comune o personalmente o permezzo
di collettori debitamente riconosciati dal pre-
fetto, sotto la responsalità di esso esattore, e a
800 riBCIñO O periCOÏO.
Per qualsiasi somma riscossa deve rilasciare

quietanza staccandola dal bollettario a matrice
cheglisarasomministratodall'Amministrazione.
Art. 6. La riscossione delle somme inscritte

negli elenchi si fa dalfesattore colle norme e
coi mezzi stabiliti nelle leggi e nei regolamenti
sulla riscossione delle imposte dirette.
Egli ha azione sulla canzione prestata dallo

esercente e verso i fideiussori.
È inoltre delegata all'esattore la facolta di

sospendere dall'esercizio del malino il magnaio
che rimanga in arretrato nel pagamento della
tassa.
Art. 7. La sospensione dalPesercizio del mu-

lino prevista dalPart. 15, n. 1, della legge del 7
luglio 1868, n. 4490, s'incorre dall'esercenteche
rimane in arretrato di 15 giorni nel pagamento
di una rata di tassa, e ciò senza pregiudizio dei
privilegi accordati dalle vigenti leggi per fesa-
zione delle rate scadute e non pagate.
Art. 8. L'esattore, ogniqualvolta l'esercente

di un mulino rimane in arretrato di 15 giorni
nel pagamento di una rata di tBS8a, deve diffi-
dare, oltre l'esercente, ilproprietario del mulino
che, in difetto di pagamento immediato della
tassa dovuta, il mugnaio sarà sospeso dall'esir-
cizio del mulino.
Questi diffidamenti sono intimati nel modo

stabilito dall'art. 6 del regolamento del 19 lu-
glio 1868, n. 4491, per le intimazioni da farsi
agli esercenti.
Art. 9. Trascorst duegiornidalla intimazione,

senza che la tassa sia stata soddisfatta per in-
tiero, Pesattore ordina la sospensione del mu-
gnaio dalPesercizio del mulino.
L'ordine di sospensione è intimato all'eser-

cente nel modo indicato all'ultimo capoverso
dell'articolo precedente.
Di tale ordine Pesattore trasmette, entro 24

ore, copia all'intendente di finanza, alPagente
delle imposte e, se nel malino la tassa è pagata
in base alle indicazioni del contatore, ne tras-
mette pure copia alPingegnere provinciale del
macinato.
Una copia dell'ordine di sospensione è affissa

alla porta del mulino.
Art. 10. Il mugnaio sospeso dall'esercizio del

mulino deve consegnare all'esattore la licenza
d'esercizio. Questa gli sarà restignita quando la
sospensione sia revocata.
Se il mugnaio si rifiuta di consegnare la li-

cenza, l'esattore fa apporre i sigilli alle macine
e ne redige processo verbale, copia del quale
viene trasmessa, entro 24 ore, all'intendente di
finanza e all'agente delle imposte.
Art, 11. Il mugnaio sospeso dall'esercizío non

può riprenderlo se non dopo averpagata Pintera
tassa, avere ottenuto decreto di revoca della
sospensione ed aver ritirato la licenza dall'esat.
tore, e, nel caso in cui fossero stati apposti i si-
gilli, avere ottenuto che i medesimi siano tolti.
Art. 12. La sospensione non può essere revo-
ata finchè sia pagata Pintiera tassa dovuta.
11 decreto di revocaà emesso dalPagente delle

imposte sulla presentazione della quietanza di
pagamento rilasciata dalPesattore.
L'agente che ordini la revoca della sospen-

sione senza che gli resulti del pagamento inte-
grale della tassa, è personalmente responsabile
verso Pesattore del danno che gli avrà con tal
fatto recato.
Art. 13. Del decreto di revoca l'agente tras-

mette, entro 24 ore, copia all'intendente di fi-
nanza e all'esattore, e, se la tassa è riscossa in
base alle indicazioni del cotitatore, ne trasmette
pure copia, entro lo stesso termine, all'inge·
gnere provinciale del macinato.
Presentando all'esattore il decreto di revoca,
il magnaio ha dintto di riaverne la licenza d'e-
sercizio e di far togliere dalle macine i sigilli
che vi fossero sta'i apposti.
Art. 14 Si ammettono come quote inesigibili

in discarico dell'esattore quelle sole per le quali
egli provi di avere inutilmente proceduto agli
atti coattivi contro il mugnaio entro ll più breve
termme consettito dalle leggi e dai regolamenti
speciah sulla riscossione delleimposte, di avere
alienata la cauzione ed ordinata la sospensione
dall'esercizio entro 15 giorni dalla scadenza del
termine fissato dall'articolo 9 del presente de·
creto.
Non sono ammesse in discarico come quote

inesigibili quelle che nonsiansiriscosse a causa
di insolvenza dei fideiusiori accettati dall'esat-
tore.
La domanda per il rimborso di quote inesigi-

bili non è più ammessa quando sia presentata
dopo decorsi due mesi dalla scadenza del ter-
mine per l'ultimazione degli atti coattivi.
Art 15. L'agente delle imposte è personal-

mente responsabile verso la finanza delle quote
ditassariconosomte inesigibiliper aver egli rila-
sciata la licenza senza la prova che la cauzione
sia stata prestata nella sonima stabilita, o che,
trattandosi di fideiussore, questi sia stato ac·

cettato dall'esattore, ovvero per aver rinnovata
la licenza, accettando la cauzione delPanno pre-
cedente senza richiedere il certificato prescritto
al 4° capoverso delParticolo 19 del presente de-
creto.

Art. 16. La cauzione da prestarsi dall'eser-
cente per i mulini in cui la tassa si paga in base
alle indicazioni dei contatori è di due rate di
tassa calcolate sulla media delle rate scadute e

liqui late nei dodici mesi immediatBIREnte pre-

cedenti, o di quel periodo minore da cuila tassa
si riscuota in base al numero dei giri.
Art. 17. L'mtendente deve compilare ogni

anno un elenco dei muhni per i quali è stato
emesso il decrete che determina la decorrenza
della tassa in basealle indicazioni dei contatori.
Queat'elenco indica il numero degli apparec-

chi di macinazione, la denominazione del mu-
lino, il nome e la residenza dell'esercente e det
proprietario, Ihmmontare della canzione da
prensentarsi e del diritto di licenza a pagarsi.
Di tale elenco Pintendente trasmette copia

alPagente delle imposte al 1• dicembre di cia-
acun anno.

Quest'elenco tiene luogo della matricola e
del ruolo prescritti dagli articoli 53 q 54 del
regolamento del 19 luglio 1868, n. 4491.
Art. 18. L'agente delle imposte, in base al.

Pelenco indicato nell'articolo precedenteedalla
matriola dei mulini non forniti di contatore,
prepara le licenze, e, nel medp prescritto dal-
Particolo 63 del regolamento del 19 luglio 1868,
ne da avviso alPesercento indicandogli Pimporto
del diritto di licenza, l'esattore cui deve farne
il pagamento e la cauzionè che deve prestare
per ottenerne la licenza.
Le licenze sono rilasciate dagli agenti delle

imposte sulla presentazione della quietanza
della tassa di licenza rilasciata dalPesattore, e
della prova della prestata canzione o della fide-
iussione accettata dalFesattore.
Quando la somma da guarentire non supera

le lire 200, basterà che l'esercente provi di es-
sere proprietario del mulino o presenti la fide-
iussione del proprietario.

,
L'agente ritira la quietanza della taisa di li-

cenza e nota sulla licenza stessa Pammontare
del pagamento fatto, la data ed il numero della
quietanza.
Art. 19. Spe£ta pure alPagente delle imposte

il provvedere alle rinnovazioni annuali delle li-
cenze rescritte dalPart 65 del regolamento del
19 la io 1868.
A le scopo egli dere, prima del 15 dicem-

bre d'ogni anno, avvertire Eh esercenti dell'am-
montare della tassa di licenza che devono ga-
gare per ottenerne la rinnovazione, e l'esattore
al quale dovranno farne il pagamento.
Prima di accordare la rinnovazione della li-

cenza, Pagente deve richiedere le prove del pa-
gamento del diritto di licenza e della presta-
zione della causione o di fideinsaione accettata
dalfesattore.
La canzione che servi per l'anno in corso non

ò ammissibile per l'anno successivo se non viene
presentato an certificato dell'esattore, il quale
attesti che Pesercente ha pagato tutte le rate
seaduto al giorno in cui si presenta per il ritiro
o la rinnovazione della licenza.
Questo certificato deve conservarsi dall'agen-

te a scarico della responsabilità personale por-
tata dall'ultimaparte delPart. 15.
Art. 20. L'agente delle imposte nello st0680

giorno in eni ruascia o rinnova la licenza ne da
avviso all'intendente di finanza
L'agente deve par dare avviso alPesattore

della qualità e dell'ammontare delle canzioni
prestate dagli esercenti.
Art. 21. H 5 gennaio di ciascun anno Pagente

delle imposte compila un elenco dei miilini per
i quali non sia stata ritirata la licenza, e prov-
vede perchð i medesimi siano visitati entro cin-
que giorni per mezzo deiRR carabinieri e delle
guardie doganali, e, quanto ai mulini che pa-
gano la tassa in base ai contatori, per mezzo
degli operai verificatori.
Non più tardi del 15 gennaio l'agente tras-

mette all'intendente i verbali di visita dei detti
mulini e l'elenco di quelli per i quali non in rp
tirata la licenza.
Art. 22. Ilagente delle imposte deve prender

nota sopra apposito registro delle quietanze
per dintti di licenza chegli sono presentate dai
mugnai in occasione del ritiro o della rinnova-
zione della licenza.
Entro i primi tre giorni di ciascun mese egli

compila tante liste quanti sono gli esattori da
cui vennero i diritti di licenza riscossi nel corso
del mese precedente e ne trasmette una copia
all'esattore ed una copia all'intendente.
L'esattore deve render conto nei versamenti

delle somme notate in quelli elenchi.
L' agente trasmette pure all' intendente di

finanza, al termine di ciascun mese, un elenco
delle quote di tassa riscosse dagli agenti della
finanza destinati ai mulini, di cui è ceano al-
Part 24 del regolamento del 26 dicembre 1869,
n. 5408.
Art. 23. L'esercente che intendedi chiudere il

mulmo deve restituire la licenza all'agente delle
imposte.
L'agente nello stesso giorno ne dà avviso ai

Reali carabinieri ed alle guardie doganali, e tras-
mette all'intendenze la licenza ricevuta coll'at-
testato di restituzione firmato dall'esercente e
da due testimoni. .

.

A richiesta dell'esercente l'agente deve dargli
ricevuta della restituita licenza.
Art. 24 Non èderogato ai precedenti decreti

e regolamenti in quanto non sia diversamente
disposto nel presente decreto.
Ordiniamo che il presente Decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nellaRaccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Torino addi 18 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINo SELLA.

IL lÌlNISTRO DELLE FINANZE
Visto l'art. 2 del R. decreto del 18 ottobre

1870, n. 5944;
Sentito il parere del Cemsiglio di Stato,

Determina:
Sono approvati i capitoli normali per la ri-

scossione della tassa sulla macinazione dei ce·
reali, annessi al presente decreto.
Dato a Firenze addi 20 ottobre 1870.

Omtmo Snu.

Il numero 5945 deMa Baccolta ufáciale delle
leggi e dei decregi del Regno contieneilseguente
decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il regolamento approvatocon R. decreto
del 28 agosto 1870, n. 5832, per Papplicazione
den'imposta sui fabbricati;
Visto il ministeriale decreto 10 settembre

1870 col quale furono stabiliti i termini utili per
le dichiarazioni dei possessori, non che per la
formazione e spedizione dei ruoli del 1871;
Sulla proposta del direttore gederale delle

imposte dirette e del catasto,
Determina quanto segue:
Articolo unico. I termini stabiliti dal suddetto

decreto del 10 settembre 1870 restano modifi-
cati come appresso:

a) Le dichiarazioni dei possessori potranno
essere presentate sino al 30 novembre 1870.
b) I redditi da iscriversi sui ruoli per Panno

187tsaranno quelli risultanti dalle operaziohi
di accertamento al 81 marzo 1871, sieno o no

definitivamente accertati;
- c) Iruolisaddettidovrannoesseredagliagenti
delle imposte spediti prima del 30 aprile allo
intendente delle finanze, che li trasmetterà al
prefetto non pia tardi del10 maggio successivo;
d) Resi esecutorii dal prefetto, i ruoli saranno

rinviati prima del 15 maggaos ridetto alPinten-
dente, che non più tardi del 18 maggio li tras-
metterà agli agenti della riscossione,ed inviterà
i sindaci a pubblicarePavvisodi ostensione (Ilo-
dulo 5) dei risoli medesimi a norma delPart. 56
del regolamento.
I termini per le altre operazioni prescritte

dal regolamento, in quanto si riferisconoalPim-
pasta del 1871, nderanno rispettivamente
decorrenza da fissati nei paragrafi prece-
denti.
B direttore generale delle imposte dirette e

del catasto è incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà registrato alla Corte
dei conti ed inserto nellaRaccoltaufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia.
Dato a Firenze, addi 14 ottobre 1870.

B Minidro: Q.Szu.a.

11N•31MCCCCXLVIII (Parte supplementare)
della Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto.

VITTORIO EMANUELK II

PER GR&EIA DIDIO E PER VOLONTADELL&NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i documenti comprovanti la presente e

legale esistenza della Sooieta inglese a respon-
sabilita limitata, avente un capitale sociale no-
minale di lire 50,000,000, con sede in Londra
ed in Edimburgo, sotto la denominazione di

North British and Mercantile Insurance Com•

pany ;
Vista la domanda fatta dalla Societa medesi-

ma per essere abilitata ad operare in Italia ;
Visti la legge ed il R. decreto del 27 ottobre

1860, numeri 4387 e 4388;
Vista la dichiaiazione internazionale stipu-

lata fra il nostro ed il Governo inglese ed ap-
provattil dì 26 novembre 1867;
Visto.il Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, na-

mero 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Società inglese a responsabilità li-
mitata di assicurazioni sulla vita e contro i
danni delŸincendio, avente sedi in Londra ed in
Edimburgo, sotto il titolo di Korth British and
Mercantile Insurance Company, di cui furono
recentemente modificate ed estese le facoha ed
operazioni sociali dalla legge inglese del 12
maggio 1870

,
costituitasi originariamente in

Edimburgo ai termini degli atti costitutivi del
2 novembre 1809 e 4 maggio 1824, e ai termini
degliarticoli addizionali di statuto del 23 mar-
zo 1866; eretta in corpo morale con atto del
Governo inglese del 6 febbraio 1824, regolata
dalla legge inglese del 3 luglio 1860 , fusa con

la Società diLondra per le assicurazioni contro
il fuoco, già denominata Mercantile Fire Insu-
rance Company, ai termini della legge inglese
del 30 giugno 1862, è riconosciuta come legal-
mente esistente, ed è abilitata ad operare nel

Regno d'Italia, sotto la osservanza delle clan-
sole e delle prescrizioni contenute negli articoli
seguenti del presente decreto.
Art. 2. Prima d'incominniere le operazioni la

Società dovrà prestare una cauzione di lire cen-
gomila efettive da impiegarsi in cartelle del1)e-
bito pubblico italiano consolidato 5 per cento,
vincolate a favore del Governo e degli assicurati
itáliani. Allorchè Pammontare dei premi riscossi
abbia raggiunto la cifra di un milione di lire,
dedotte le somme pagate agli assicurati, la detta
cauzione dovra essere anticipatamente äumen-
tata nella proporzione di cinquantamila lire ef-
fettive per ogos successavo mezzo milione di

premi da riscuotersi.
Art. 3. La Società eleggerà immediatamente

domicilio in una città del Regno, e vi terra co-
6tantemente un suo manilatario che la rappre-
senti a tutti gli efekti ed in tutti isuoi rapporti
col Governo, cogli assicurati e coi terzi. Inoltre
dovrà formalmenta stabilire e dichiarare quale
sia la parte di capitale che pià specialmente in-
tenda applicare alle operaziom da intrapren-
dersi nel Regno.
Art 4. La Boeietà avrã nel Regno una sola

Direzione o Agenzia generale, presso cui dovra
essere concentrata la contabihtà delle opera-
zioni compiute net Regno. Le pubblicaziom pe-
riodiche fatte a cura di.detta Direzione in ege-

cuzione delle disposizioni del Reale decreto 5
settembre 1869, n. 5256, e delle altre disposi-
EÍOni relative alle Società nazionali d'assicura-
sione daranno notizia di tutte le operazioni
compmte, indicando le operazioni di assicura-
sione sulla vita distintamente dalle operaziom
di assicurazione.contro l'incendio.
Art. 5. L'atto costitutivo e statuto della So-

cietà coimutamenti successivamente arrecativi,
e quegli che potessero essere arrecati in avve-

nire, dovranno essere pubblicati nei termini pre-
fissi e nei modi prescritti per le Società nazio-
nali dalla sez. VIII, titolo VII,libro I del Codice
di commercio.
Art. 6. I mutamenti che fossero por essere ar-

recati in avvenire allo statuto della ßocietà do-

vranno inoltre essere notificati al Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio nel termine
di tre mesi dalla data dell'atto can eni furono

adottati ed approvati.
Art. 7. La Societa per tutti i suoi atti e con-

tratti stipulati od esegaibili nel Regno e per
tutte le sae controversie col Governo e col terzi

rimane soggetta alle leggi del Regno ed alla

giurisdizione dei tribunali italiani.
Art. 8. La Società è sottoposta alle prescri-

zioní e discipline legislative e regolamentarie
vigenti per le Societa nazionali, e contribuiràper
annue lire cinquecento nelle spese per gli uffici
d'ispezione.
Ordiniamo che il-presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, siis inserto nella Raccolta
uf.

ficiale delle leggi e det decreti del Regno dita·

lis, mandando a chinnque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 18 settembre 1870.

VITTORIO E3fANUELE.
ÛASTAGNOLA.

Il Numero 5966 deRo Raccolta ole deRe

leggi e dei decreti del Regno contiene B so-

guente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO EPERTOLONTADELL& NAEIONE
RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 9 ottobre 1870, au-
mero 5309;
Visto Particolo 82 dello Statuto;
Bulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro delPInterno, di concerto ·
col Ministro di Grazia, Giustizia e dei Culti;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato edecretismo:
Art. 1. Sono pubblicati ed avranno vigora

nella provincia di Roma le leggi e decreti infra
cennati sulla Guardia nazionale.
1 Legge organica 4 marzo 1848, num. 675.
2 Legge 27 febbraio 1859, num. 3243.
3•Regolamento approvato col 11. decreto 8

marzo 1859, num. 8248, pella esecuzione della
citata legge 27 febbraio 1859.
4• R. decreto 28 aprile 1848 che determina

i colori, la forma e la dimensione delle insegne.
5• R. decreto 14 ottobre 1848, n. 820, sulla

composizione dei Consigli di disciplina per giu•
dicare gli ufficiali.di stato maggiore.
6•R. decreto 14 ottobre 1848, num..821, sul

servizio dei membri del Comitato di revisione.
7' R. decreto 26 gennaio 1861, n. 4606, re•

lativo alla divisa.
8* Legge pel riordinamento e Parmamento

della Guardia nazionale mobile del 4 agosto
1861, num. 143.
9•Regolamento per la esecuzione delklegge

medesima, approvato con R. decreto 24 settem-
bre 1864, num. 1954.
10•Regio decreto 29 gennaio 1865, n. 2137,

col quale è modificato Farticolo 10 del detto re-
golamento.
11· Regio decreto del 30 giugno 1860, nam.

3032, col qualesono temporaneamente dispen-
sati dal servizio della Guardia nazionale gPim-
piegati delle poste, dei telegrafi e delle strade
ferrate.
Art. 2. Saranno pure pubblicati è& applicati

in detta provincia il Regio decreto 11 luglio
1853, relativo alle spese processuali nei giudisi
davanti i Consigli di disciplina, ed i §§ 2 e 8
delPart. 2 della legge 26 gennaio 1865, n' 2134,
contenente disposizioni enorme circa il riparto
di prodotto delle pene pecuniario edi altri pro-
venti inmateria penale.
Art. 3. Fino alla attivazione in detta provin-

cia della legge sull'ordinamento giudiziario,del
Regno, la penacomminatadalfarticolo82 della
legge 4 marzo 1848 saràapplicata dal governa-
tore, vicegovernatoreo assessore, ed i ricorsi,di
che nel successivo articolo 109, saranno portati
avanti il tribunale al quale è demandata la gin-
risdizione di terra istanza.
Art. 4. Egualmente fino alla attivazione di

detta legge, i Comitati di revisione, agli efetti
di che negli articoli 23 e 24 della legget marzo
1848, saranno formati e presieduti daigoverna-
tori, vicegovernatori ed assessori.
Art. 5. B presente decreto avrå vigore dal

giorno della efettiva sua pubblicazione.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta afliciale delle leggi e dei decreti del Re·
gno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addl 18 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
.

G. Lanza.
M. RAEU.

li numero 5957 della Raccolta ufgeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EHANUELE Il

PRB GRAtlA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITAU&

Visto Particolo 82 dello Statato del Regno;
Sulla proposta de1Nostro Ministro de1PIn-

terno, Presidente del Consiglio dei Ministri, di
concerto col Ministro dyGrazia, Ginstizia e dei
Oniti;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È soppresso il Consiglio di Stato isti-

tuitocolPedittopontificio del 10 settembre 1860,
e sono abrogati feditto stesso, edogni disposi-
zione relativa.
Art, 2. Spno pubblicate ed avranno immedia-

taesecuzione nella provincia di Roma :
1' La legge sul Consiglio di Stato 20 marzo

1865, Allegato D;
2· La legge sul contenzioso amministrativo

della stessa data, Allegato E;
3* La legge tai conflitti de120 novembre 1869,

n• 3780 ¡
4• Il regolamento 5 giugno 1865, n• 2328,

per Peseduzione della legge sul Consiglio di
Stato•
5• I'l regolamentodel 25 giugno 1865, n' 2561,

per la esecuzione della legge sul contenzioso
amministrativo.
Art. 3. Fino anuove disposizioni rimane'so-

s¡iesa Papplicazione, in detta provincia, delle
disposinom contenute nel § 3 delPart. 9, e
nel § 3 de1Part. 10 di detta legge sul Consiglio
di Stato.
Art. 4. La competenza attribuita dalfarticolo

6 sul contenzioso amministrativo ai tribunali di

circondario ed alle corti d'appello sarà devo-
luta respettivamente ai tribunali collegiali di
prima e seconda istanza.
Art. 6. La prima parte delParticolo 14 di

questa legge è modificata come segue:
« Le controversie devolute in forza della pre-

sente legge ai tribunali ordinari, le quali si tro-
vino pendenti in primo, secondo e terzo grado
di gintisdizione, saranno portate, mediante ci-
tazione, dalla piik diligente davanti ai tri-
banali co pnma , seconda e terza

istanza. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac.
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colta uficiale delle leggi e dei decreti del Ro.
gno d'Italis, mandando a chiunque spetti di os•
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino addi 18 ottobre 1870.
VITTORIO EMANUELE.

G. Lanza.
M. RAEU.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZI& DI DIO E PER VOLONTÂ DELIANAzIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Visto l'articolo 13 della legge 22 aprile 1869,

numero 5026, edil relativo regolamento;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato,
1bbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. È autorizzata la vendita ai

pubblici incanti, da aprirsi sul dato di lire
123,268 20, della parte del Salto Minerva (Bas-
sari) pervenuto al Demanio dello Stato in forza
della subasta tenutaa carico della ditta Beltrami
conte Pietro e compagni addì 8 maggio 1869.
Il Ministro delle Finanze è incaricato della

esecuzione del presente decreto, che sarà regi-
Btrato alla Corte dei conti e pubblicato nella
Gassetta Ufficiale del Regno.
Dato a Firenze addl 25 settembre 1870.

VITTORIO FJfANUFLE.
QumTmo SELLA.

S. M. in udienza del 2 ottobre corrente ha ac-
cettato le dimissioni offerte dal car. Francesco
Zampari dalle sue funzioni di ingegneredi 26el.
nel corpo Reale delle miniere.

I i

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Concorsi per eattedre di disegno d'ornato inde-
striale negli Istituti tecnici del Regno.

È apertopresso questo Ministero un concorso per
esame per cattedre di disegno d'ornato industriale,
vacanti negli istituti tecnici.
L'esame si darà a Firenze per mezzo di una Com-

missionenominata da S. E. il Ministro di agrieoi-
tura, hidustria e Commercio. Esso si comporrà di
uno o più lavori di composizione d'Artsapplicata aNe
industrie, da corredarsi col relativi dettagH, nella
scala e nel modi che verranno indicati in seguitoal-
l'enunciato del tema.
Ogni candidato accompagnerà ilsuo lavoroda una

breve relazione, nella quale egli farà una descri-
zione della composisione eseguita, deinendo il ca-
ritteree lo stile di essae le ragioni della scelta.
L'esame si terrà a porte chiuse, senza valersi di

opere odesemplari di qualunque genere, e durerà
sette giorni. Nel primoigforno il candidato farà un
bOEEetro a colori in piccola seala, nél quale espri-
merà 11 concetto della sua composizione, e da cui
non potrà, in massima, scostarsi neffesecuzione in
grande del suo lavoro. Alla Bae del settimo giorno
siraccoglierannoi lavori ancorehè fosseroincom-
piuti, e saranno esposti al pubblico, in luogooppor-
tuno, peressereesaminati dalle persone competenti,
indi la Comminione esaminatrice pronunzierà au
di essi.
Ai candidati riconoseluti idonei sarà conferltona

diploma di abilitazione all'insegnamentodeldisegno
negli istituti tecnici
Fra essi 83 ne eleggeranno tosto seiin ragione dei

suffragi ottenuti per essere nominati nei posti va-
canti negli Istituti tecnici o come professori titolari
o come reggenti col relativostipendio; gli altri sa-
ranno collocati appena si verificheranno delle va-
canzo.

Gh attuali incaricati dell'insegnamento del dise-
gno negli istituti sono di diritto ammessi al non-
oorso.

I concorrettti dovranno presentare le loro istanse
corredate dei titoli rispettiff, degli attestati del
corsi compiuti e di quanto possa fornire un cri-
terio per giudicare della loro coltura letteraria ed
artisties.
La CommiÞionepotrà invitaread una conferenza,

su un tema d'msegnamento artistico, quelli fra i
candidati che non potessarodare titoli soddisfacenti
sulla loro cottura generale e abilítå didattica.
Le istanze debhono eAsete faviate al Ministero di

Agricoltura, Industria e Coimmercio non più tardi
dei 30 di novembre. L'esperimento principierà col
gi rno in dicembre 1870 alle ore 10 del mattino.
Fireaza, 12 ottobre 1870.

CASSA CENTRALE DEI DEFOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Prism pubMicazione)
Coerentemente aldisposto delfarticolo 101 del re-

golamento per to Casse dei depositiedei prestiti,ap-
provato con R decreto 25 agosto 1863, £1444, si
notilica, per norma di chi possa avervi interesse,
che essendo stato denunziato, nelle debito forme, lo
smarrimento det mandato sottodesignato spedito
dall'Amministrazione della Cassa centrale dei depo•
siti e prestiti in Firenze ne sarà rilasciato il dupli-
cato appena trascorsi venti giorni da quello in cui
avrà luogo la terza pubblicazione del presente, che
sarà per tre volte ripetuta ad intervallo di giorni
direi,e resterà di nessun valore il titolo precedente.
Mandato n. 2483, esereizio 1870, per la somma di

lire 91 20, pagabile dalla Tesoreria di 6enova a Ron-
eo Margherita vedova Tissoni a titolo d'interessi di
deposito fatto per enastone verso lo Stato.

Firense, li 15 ottobre 1870.
Il Direttore Capo di Divisione

Osassor,s.
Il Direttore Generale

F. Maxcanni.

DIREZIOR GENERRE DEL DEBITO PUBBLICO.
(Terza ps66ticazione).

Si è chiesta la rettinea di una rendita iseritta al
consolidato 5 0,0 presso la Direzione del Debito pub-blico di Diapoli, di fire 780, n. 24543,e dell'assegno
provvisorio di lire 2, n. 6440, ambedue a favore di
Morra Filippo, Francesco e Luigi fu Giuseppe per laproorietà e per l'usufrutto ad Acqui Astenga Te-
resaluPletro,allegandosi l'identità delle personedei titolari con quella di Morro Fuippo, Francesco,
Luigi, eee.
Si diffida chiunque possa avere interesse a tale

rendita, ehe traseorso un mese dalla pubblicazione
del pre<ente avviso, non intervenendo opposizionidi sorta, verrà praticata la chiestä rettifiaa.
Firenze, li 26 settembre 1870.

Il Direttore Generals
6. Gassinar.

I -•!-

PARTE NON UFFICIALE '

NOTIZIE VARIE
Fra gli italiani residenti all'estero che vollero

dar pubblico segno di gioia per gli avvenimenti
diRomavaricordatocon lode il car. Rosario
Carrò di Gatania, dimorante in Trieste. Questo
egregio uomo, già noto per altre opere di bene-
ficenza, mandò lire mille al Governo del Re per
uso di fondare un premio scolastico, da asse-

gnarsi ogni anno aquel giovane del ginnasio che
sarà primamente aperto in Roma, il quale nello
studio della storia patria darà prova cli aver
profittato sopra i suoi compagni.
Un tale dono è sommamente accettevole e

merita il plauso comune non solo percha fa
prova dell'agetto che il donatore anche lontano
porta alla patria, ma eEiandio per lo scopo eda-
cativo a cui quello è indirizzato. Così la ricor-
danza del fausto avvenimento che ricongiunse
Roma all'Italia sara mantenuta viva fra i gio-
vani delle generazioni avvenire, e darà insieme
occasione alla gara degli ingegni e alla medita-
zione delle cose operate dai nostrimaggiori che
son tanta parte di civile sapienza.
- Il B. Istituto di studi superiori pratici e di per-

fezionamento di Firenze (Senione di ilosoia e Alo-
logia) rende noto quanto segue:
Co1 R. deereto del dl 3 aprile 1870, n. 5820, we-

nondo stabilito che iprimi due anni del corso delle
facoltà di ilosoña e lettere (unendovi alcune confe-
renze ed esonerando dall'obblixo dell'esame in al-
ounematerie), tanto nelle RB. Università del Regno,
quanto in questo B. Istituto, valgano ad abilitare gli
insegnanti delle seaole tecniehe, normati e magi-
strali, pel quali 6 richiesto IUdiploma, si avvisa che
presso questa sezione,dal i* al 15 del prossimo no-
Tembre, saranno aperte le iscrizioni anche a detti
corsi secondo le norme prescritte dal reSolamento
speciale annassoal sopraccitato R. decreto.
Li 19 ottobre 1870.

- Leggesi nel Giornde di NapoN del 20:
Oli scawl a Pompel sono stati ripresi col ritorno

della stagione meno ardente. Attualmente si scava
nella dírezione dell'aniteatro ed in un quartiere che
non pare sia stato abitato dalla parte plà aristocra-
tica della città.
Doveva però essere molto frequentata quella

strada, perchè trovansi sui muri iscrizioni eletto-
rali, avviii diginoeliipubblial, ene.
L'noica cosa desoa di attensione è un sŒresco

rappresentante il noto quadro della Pieta $Nale,
del out soggetto si è tanto abusato dai pittori e soul-
tori moderni.
È il solo arresco di soggetto non mitologico che

sia stato rinvenuto a Pompel, ad eccesione di quello
ranigurante la lotta del Nolani coi Pompeiaal nel-
Pannteatro.

- Igiornali dl Bioilla annunziano la morte, avve-
nuta in Girgenti, delParcheologo BaŒaello Politi,
austodo delle antichità di quella città e membro
delleprincipali società scientliche di Europa.
- Il signor Washington Myergannunsla l'arrivo a

Firenze del suo Grande Circo americane, camposto
di cavalli, di leoni e di elefanti eseraitati da una nu-
merosa compagnia di artisti di ambo i sessi. Le rap-
presentazioni saranno otto, e comincieranno la sera
del i* novembre. 11 signor Myers già sta assettando
ilsuo aniteatroportatilesulla plassa del Carmine.

I i

STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA
PRESSO IL REGIO ISTITUTO TECNICO DI UDINE.

&vviso di conoorso.
In base a quanto è stabilito dal regolamento di

questaStazione,approvato daS.E. ilMinistro di Agri-
coltura, Industria e Commercio colla Nota n, 13846,
dir. I, 5 corrento mese, ed alle deliberazioni prese
datConsigliodi Amministrazione, sono da conferirsi
presso i laboratorii della Stazione per il venturo anno
scolastico:
a) Due posti diallievi sussidiati con un assegnodi

lire duecento;
6) Quattro posti di allieri gratuiti;
e) Tre posti di allievi paganti una tassa anona,di

lire centocinquanta.
L'associazione agraria friulana provvede alla tises

per uno del tre posti paganti a favore di un giovane
della provincia di Udine che presenti i requisiti de-
cessari per l'ammissione.
Le Istanç9dirette ad ottenere i posti suindicati do-

vranno essere indirissate prima del 1*novembre p. v.
alla Diresione della Stasione Agraria presso 11 Regio
Istituto tecnico di Udine, e dovranno essere corre-
date da documenti comprovanti gli studi fatti e tutti
quegli altri titoli che i concorrenti credessero di do-
ver addurre a loro favore.
Il conferimento deiposti dI allieri sussidiatl e gra-

tuiti, come rammissione come allievi pagantispeitta
al Consiglio di Amministrazione della stazione.
Gli obblighi ed i diritti acaordati agli allievi pra-

tici sono indicati negli articoli del regolamento che
si traserivono in calee at presente avviso.
Udine, 7 ottobre 1870.

11 Direuore: Ar.rosso Cossa.

Estratio dal Regolamento della Blazione speri-
mentale agraria di (7dine.

Art. 15. Presso 11 laboratorio chimico e l'orto spe-
rimentato dellaStazione sonoammessi per la durata
di un anno come allieri quel giovani che desideras-
sero di completare con esercizipratiel lo studio della
chimica agraria, o che bramassero di essere sempli-
cemente esercitati nell'analisi delle terre, dei con-
cimi, nelle esservazioni microscopiche, ecc., eee.
Art 16. Gli alliévi pratici sono di tre eategorie:
a) Allievi sussidiati con un assegoo di lire due-

cento destinato a sopperire alle spese di aequisto dilibri, di giornali soientifici, ece.;
b) Allievigratuiti;
c) Allieri paganti una tassa annuadi lire centocit-

quanta a tituto di ritusione dei reattivi e degli og-
getti consumati nelle loro esercitazioni
Art. 17. Il numero degli allievi daammettersi per

ognicategoria verrà d'anno in anno stabilito dal
Consigliod'amministrazione.
Art 18. Gli allievi delle due prima categorie sa-

ranno nominati dal Consiglio di amministrazione in
seguito a concorso. I concorrenti dovranno provare
di aver seguito con successo un corso regolare di
chimica generale, e di possedere le nozioni elemen-
tari dell'analisi chimica.
Art. 19. Gli allievi sussidiatie gratuiti saranno ob-

bligatidi frequentare il laboratorio per tutto l'orario
prescritto pergli assistenti. Dovrannopure frequen-
tare le conferenze ed eseguire tutti quei lavoridicci
fossero incaricati dal direttore. Alla fine dell'anno
presenteranno al Consiglio di amministrazione una
relazione sulle ricerche scientiñebe e salle analisi
da essi istituite.
Art. 20. Il direttore della stazione rilasela, alla fine

d'aúno, agli allievi un certiieatodichiarante il pro-
Atto da essi ottentito e l'idodeltà nelle materie che

costituiseono l'insegnamento pratico della stazione
agrarla.
Art. 21. Gli alllevi paganti doranno provarodi pos-

sedere no corredo suficiente di co5ntzioni di chi-
micagenerale.
Art. 23. Agli allievi paganti che slassoggetteranno
ti na esame, 11 direttore potrárBasclare un certili-
estod'idoncità sulle materio alfesamedelle quali si
sarannoassoggettati.

DIAR,IO

Le informazioni ricevutesi da Parigi a

Tours, secondo i giornali di questa città in
data del 18, arrivano fino alla sera del 18
corrente.

La France le riassume e.lecommenta bre-
vemente come segue: c I risultarnenti annun-
ziati dal signor Gambetta nel suo proclama
dello scorso venerdi si sono infatti ottenuti.
Essi perö non sono stati prodotti da una sor-
tita in massa, come si diceva, ma furono la
conseguenza di una serie di sforzi da parte
della guarnigione parigina, secondata dal tiro
continuo dei forti. Davanti cotesti attacchi
ripetuti, ed a questo fuoco sairabilmente di-
retto, gli assedianti hanno evidentemente
modificato il loro piano d'attacco, ed allonta-
nata la linea delle loro posizioni avanzate.
Il raggio della zona libera attorno a Parigi
divenne considerevolmente pin largo. Ma non
bisogna esagerare le cose. Se il cerchio
dentro al quale il nemico rinserra la capitale
si è alquanto allargato, esso però non venne
rotto in alcun punto, e la roodificazione che
si iverificata nell'aspetto dell'assedio si rife-
risce piuttosto alla strategia previdente del
nernico anzichè ad alcun rovescio serio che
glisia stato inflitto. Lungi dall'addormentarci
sul vantaggio ottenuto dalla costanta e dalla
risolutezza parigina, si trattidi raddoppiare
l'energiaper compierla e riccoglierne i frutti.
Parigi abbandonata a se medesima non può
che difendersi; tocca alla provincia il libe-
rarla. »

Lo stesso giornale pubblica una lettera
colla quale il signor Alfonso Gent ta sapere
di non avere altrimenti accettato la missione,
propostagli dalla Lega del Nezzogiorno, per-
chè la missione medesima non era ratificata
dal governo della Repubblica, al quale c nelle
presenti circostanze tutti i Francesi devono
il concorso più leale e più franco. >

Fu nella notte dal 16 al 17 che il signor
di Kératry è partito da Tours per la Spagna,
incaricato d'una missione particolare, e fu il
giorno 18 che il signor Gambetta assieme al
suo capo di gabinetto signor Spaller parti-
rono per l'esercito dei Vogesi.
La nomina del generale Bourbaki a co-

mandante in capó dell'esercito del Nord è
data dal Constitutionnel in termini formali.
Egli doveva partire subito onde recarsi a
prender possesso del suo comando. Il gene-
rale Nazure ex-comandante di Lione si redava
ad assumere il comando d'una divisione del-
l'esercito della Loira.
Informazioni particolari di quest'ultimo

foglio annunziano che if 17 eransi veduti dei

navi corazzate. Anche le navi norvegie avreb-
bero ricevuto l'ordine di equipaggiarsi.
I diari inglesi recano un telegramma colla

data di Nuova York, 17 ottobre, nel quale si
annunzia che l'insurrezione della Martinica è
stata repressa.

DIREZIONE GENEItALE DELLE POSTE.
Avviso.

Dall'imministrazionedellepostefrancesiviene
annunziato che è stata tolta la quarantens , a
cui erano sottoposte le provenienze di Spagna
nel lazzaretto di Perthus,per cui i dispacci della
Spagna per l'Italia non hanno piik a subire il
ritardo annunciato col precedente avviso del 16
corrente mese.

Firenze, 22 ottobre 1870.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENZIA STEFANI)

Tours, 21.
Un decreto del governo constata che Cha-

teaudun nella giornata del 18 corrente ha resi-
stito eroicamente ai Prussiani, che occuparono !
solamente la citta quando in bombardata e ri-
dotta in cenere. Loda Penergico patriottismo
della guardia nazionale sedentaria e dei bravi
franchi tiratori di Parigi. Dichiara perciò che

Châteendan ha ben meritato della patria, ed
apre un credito di 100,000 franchi per ripa-
rarne i danni.
Thiers è arrivato qui stanotte.

Versailles, 20.
(Ufficiale).- Nella nottedal 19 al 20 il no-

mico allarmò nei dintorni di Chevilly gli avam.
posti prossiani con un vivo cannoneggíamento
e facendo sortire alonne truppe di fanteria. Da
parte nostra nessuna perdita.
Il giorno 17 un distaccamento dell'armata

della Rosa occupò Mondidier e fece prigiodieri
4 officiali e 178 guardie mobili.
Il giorno 11 la guarnigione di Montmédy fece

una sortita e s'impadronì del comando di tappa
a Stenay.

BORSE.
Vienna, 20 21

Mobiliare . . . . . . . . . . 256 60 257 40
Lombarde

.
. . . . . . . . 173 60 17& 20

Austriache . . . . . . . . . 889 50 892 -
Banca Nazionale . . . . . .

712 - 713 -

Napoleoni d'oro . . . . . . 9 88 9 87
Cambio su Parigi. . . . . .

- - - -

Cambio su Londra . . . . . 123 75 123 40
Rendita austriaca . . . . . 66 65 66 85

Marsiglia, 21.
Contand Termine

Rendita francese . . . . . .
- - 53 75

Rendita italiana . . . . . . 55 - 54 50
Austriache

. . . . . . . .
770 - 775 -

Tours, 21.
Notizie officiali di Parigi constatano che le

fortineazioni della capitale sono completate da
tutte le parti. I Francesi hanno riconquistato
sul nemico le posizioní di Vitry, Villejuif, Ar-
cueil, Cachan,Ichy,Suresnes, Pateaux, Courbe-
voie, Asnières, Villetanense, Pierrefitte, Stains,
Fontenay e Nogent sulla Marna. Essi occupano
la testa di ponte di Joinville, e l'isola di Gene-
villiers. I forti sono difesi da2,140cannoni, ser·
viti da 13,000 persone. V'hanno tre milioni di
chilogrammi di polvere. Ogni pezzo è munito
da 400 a 500 colpi. La fabbricazione di cannoni
rigati, mitragliatrici, facili chassepoisecartuccie
continua col massimo ardore.

I Prussiani occupano sempre Orl6ans.
L'esercito francese continua a ricevere grandi

rinforzi.
La disciplina delle truppe ò eccellente.
Nell'Est il nemico ha occupato Lure, Vesoul

ed una parte dell'Alta Saona.
I Prussiani hanno passatolaSenna a Manfm¿

Bi suppone che abbiano presa la direzione di
Magny.

Bruxelles, 2L
Persiste la voce che i Prussiani stieno mi.

nando la montagna di Quelen, e che il snara•
sciallo Bazaine faccia una contromina.

Tónra, 21.
Informazioni ufliciali dicono che Mets & ap•

provvigionata abbondantemente. Le lineey
siane s'indeboliscono.
La guarnigione di Thionville fece alcunenuove
sortite con successo.
R NunzÌo pontificio è giunto da Parigi.

'

Kératry ritornò da Madrid.
Tours, 22.

Un dispaccio ministeriale reca c3e ilgidrne
14 il maresoiallo Bazaine fece una sortita coli
80,000 uomini; sconfisse 26 battaglioni e das
reggimenti di cavalleria; distrusse le ferriere 'e
la chiesa diAra che proteggevano ilmesnico, est
impadronì di 193 vagoni carichi di viveri o&
munizioni.
Le forze assedianti furono rinnovate pareo-

chie volte, essendo i soldati estenuati dalle falie
sortite di Bazaine, il quale ogni 2 oro faceva
suonare la carica e tirar colpi di cannone, ò¾
bligando cosk i Prussiani di stare all'arta, Insa-
tre i nostri soldati riposavano, conoscendo 11a-
tenzione del maresciallo. Gli ufnainli prossiini
confessano cheil tífo, Bazaine, e l'insonnia sono
i loro tre grandi nemici.

Veng 22.
Il 2'esspo ha il seguente telegramma da Co-

stantinopoli 21: Fusottoscrittoan trattatooflien•
sivo e difensivo fra la Grecia e la Turchis coli•
tro qualunque potenza che unin•¤«iname di far
conquiste in Oriente.

UFFICIO CENTRAIÆ METEOROLOGICO
Phense, 21 ottobre 1870, are 1 pomi

La ploggia è caduta in abbondanza nell'Itallii me•
dia; la minor quantità nell'Italia superioregnelElp-
feriore poi il elelo ò stato soltanto ooperto o nu•

Toloso.
Il mare è alquanto agitato al largo, mogso in

alcune stazloni.
La depressione barometrica ha raggiuntoimmedia
i 7 millimetri dall'un capo all'altro della Penisola.
La corrente equatoriale domina, ed in alanni

luoghi è abbastansa Intensa.
Il tempo non dà speranza di mantenersi gerend

ehe ad intervalli, e la pioggia sembra dover inÑ
dere anche le regioni del sud,

Spettacoli d'oggi.
TEATRO NAZIONALE, 7 af, - Rappresents.
zione dell'opera del maestro Rosai: J.Falsi
monetari- Ballo: Lavendettadiana ßs?ßis.

TEATRO ROSSINI, 7 ½ - Rappresentazione
dell'opera del maestro Verdi: Jilrnani B
Ballo: Le astuaie degN amanti.

TEATRO DELLE LOGGE, ore8 -La dram·
matica Compagia Meynadier rappresents:
Die mariags sous Lewis IV.

Faa ENECO, g¢Femis.
distaccamenti prussiani aalle - direzioni di
Chambord e di Vendôme. Queste due colonne
avanzatesi una sulla riva destra e l'altra
sulla sinistra della Loira, non possono evi-
dentemente, dice il Constitutionnel, dirigersi
che sopra Blois e Tours.
La stampa francese approva senza reticenze

le due circolari spedite dal conte Chaudordy
agli agenti diplomatici francesi collo scopo di
rispondere alle circolari anteriori del conte
di Bismark, documenti tutti dei quali ab-
biamo fatto cenno i giorni scorsi.
La Gazzetta di Spener smentisce la notizia

di un prossimo congedo che il governo prus-
siano accorderebbe al suo ambasciatore a

Londra, conte Bernstorff, per fare una dimo-
strazione contro l'Inghilterra perchè permette
l'esportazione d'armi in tempo di guerra.
Il re del Würtemberg, al18 ottobre, ha ri-

cevuto in udienza i ministri Luckow e Alitt-
nacht, i quali dovevano partire all'indomani
pel qoartiere generale del re di Prussia a
Versailles.
Le truppe del Würtemberg furono poste

sotto il comando supremo del granduca di
Mecklembourg Schwerin.
I ministri bavaresi conte Bray ministro di

Stato, Lutz ministro della giustizia, e Prancky
ministro della guerra sono partiti nella mat-
tina del giorno 20 da Monaco per Versailles.
I diari austriaci smentiscono che una squa-

dra austriaca del Levante venga mandata nel
IIediterraneo. Si conferma tuttavia che la cor- i
vetta IIelgoland si reca a Alarsiglia per ap-
poggiarvi l'autorità del console austriaco.
11Lloyd di Pesth dice che il bilancio straor-

dinario della guerra per l¶ngheria, il quale
deve essere presentato alle Delegazioni, som-
merå alla cifra di 45 milioni di fiorini, ab-
bracciando, non solo le spese cagionate dalle
eventualità della guerra, ma pur anche la
quota che spetta all'Ungheria per le spese
fatte a fine di reprimere la sollevazione in
Dalmazia, e per quelle impiegate nelle forti-
ficazioni dalmate.
Il Folkets Avia scrive che il governo dane-

se ha ordinato di tener pronte a far vela le

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (FireNad, ÊÊ.OfŠ0$f6 Î$ÎÛ)
comrarr rass consurra ma mons.

VALOBI NM
;L DL DLD

sommento

Rendita italiana 5 . . . . . .

Detta 8 . .
. . . .

Imprestito Nazio 5 0¡0. . .
.

Obbli
.
sui beni eccles. 6 010 .

Imprest rriere 6 Oj0. . . . .
Obbligas. del Tesoro 18495 0¡O .
Aziomdella BancaNaz. Toscana
Dette BancaNas. Eegno d'Italia
Banca Tosc. di cred. per l'ind. ed
il commercio . .

.
. . . .

. . .

Bancadi Credito Italiano.
. .
.
.

1 io 1870 a 58 15 58 05
1 le 1870 a 31 80 34 60
1 ob. 1870 a 18 80 78 20

id, a 77 20 77 15
11uglio1870 500 679 - 676 -

id. 500 - - - -
840 - - - -
840 - - - -

1 genn. 1870 1000 1881 - 1879 -
Id. 1000 - - --

id. 500 - - - -
500 - - - -

58 f5 £8 05

Azionidel Credito Mobil. Ital.
. 11mglio1870 500 - - - - -

-
- - - - -

Azionidelle SS. FF. Romane
. . 1ottob.1865 600 83 - 81 - - - - - - - -

Dette con prelas. pel6 10 (Anti-
che Centrali Toscane

. . . . .
500 - - - - - - - - - - -

ObbL 8 010 delle SS. F
.
Rom.

.
500 - - - -- - - - - - - -

Azioni delle ant. 88. FF. Livor.
.

1 luglio 1870 420 f 2 - 2f 0 - - - - - - - -

Obbl. 8 0 delle suddette
. . . . id. 500 70 - 168 - - - - - - - -

Dettes
............

420 -- -- -- -- - - -
Dette 5 ant. 88. FF. Mar.

. .
- - - - - - - - - ~ ¯

Azioni 8 FF. Meridionali.
.
.
. id. 30 - 329 - 330 - 329 50 - -

BuoniMeridionali 6 OLO (oro) . . id. 414 - it2 -
- -
- - -

-

Obbl. 8 010 delle dette . . . . . . 1 aprile 1870 - - - - - - - -
- --

Obbl. dem, 6 010 in serie compl. Id. - -- - - - - - -- -
-

Dette in serie non complete . . . 505 - - - - - - - -
Dette in serie di una e due. .

. .
505 - - - - - - - --

Obbl. SS. FF. Vinorio Emanuele 500 - - - - - - -- -

Impr. comunale 6 010 l' emies. . 500 - - - - - -- - -
Detto 2• emissione . . . . . .

.
. 500 - - - - - -- - --

Imprestito comunale di Napoli, .
500 -- - - - - - - -

Nuovo impr.della città di Firenze 1 aprile 1870 250 - - -- - -- - - - -
¯

Preet, apremi cittàdi Venezia. .
25 - - -- - - -- - - --

--

Obb.Cred. fond. Monte de'Paschi 500 - - - - - - - - - ¯

italiano in piccoli pessi . .
1 genn. 1870 m - - -- - -- - - --

idem . . . . . . . .
1 aprile 1870 > - - - - -

Nas. giocoli pessi . .
id. • - - -

CAMBI L D CAMBI L D CAMBI L D

Livorno.
. . . .

8 Venezia ef. gar. 30 Londra.
.
. a vista

Detto......30 Trieste......30 Detto......80
Detto

. . . . . .
60 Detto. .

.
. .
.
. 90 Detto

. . . . . . 90 26 15 26 10
Roma

. . . . . .
30 Vienna . . . . . .

30 Parigi . . . a vista
Bologna. . . . . 30 Detto. . . . . . .

90 Detto
. . . . . .

80
Aneona

. . . . .
30 Augusta . . . . . 30 Detto

. . . . . .
90

Na li
. . , , .

30 Detto.
. . . , , 90 Lione

. . . a vista

Prezzi fatti: 5 p. 0 0: 58 10-1 -15 cont
, e tine corr. - Obbl. eccles. 77, 77-05-10-15-20-25 cont. -

Az.SS. FF. Romare 81 cent. - Az. SS. FF. Merid.329 50 cont.

Per il Sindaco: Assesto di G. Laar agginnto.
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INTEDEMA DI FINAHA IN PORTO MAUR1l10

Avelse af'asta.
Dowandosi provvedere alfappaito per la riscossione dei dazi di consumo go-

Ternativi nei comuni apetti sottuindicatt,si rende pubblicamente notoquanto
segue:
I. to si faper cinqueanni, dal 1* gennaio 1871 al 31 dicembre 1875.
2. tatore dovrà provvedere anche alla riscossione nei comuni appal•

tati de il e dasi comunali,dividendo con claseenmunicipio le spese

secondo i provend rispettivi, a ter-ine degli artleoli 15, 17 dellaiegge 3 le-
glio 1804, nom. 1827, e dell'articulo 2 della legge t i agosto 1870, e secondo le
presarisioni del regolamento generale sui dast Internidi consumo approvato
eol Reale decreto 25 agosto p. p., n. 5840, e dei capitoli d'onore.
3. Il canone annuo complessivo per tutti i comuni sottoindicati à di lire

quattordlaimila centocinquanta (L. 14,150).
4. 6finematisi faranno per messo di oferte segrete presso questa Inten-

denza di inhosa, nel modi stabiliti dal regolamento approvato col B. decreto
del 25gennaio 1870, a. 5452, aprendo l'asta alle ore 12 meridiano del giorno
14 novembre prossimo venturo.
5. Chianque intenda concorrere all'appallo dovrà naire ad ogni scheda di

oferta la prova di aver depositato a garansia della medesima nella Tesoreria
provmetaleuna sommaegnale al deelmodell'importo complessivo del canoni
per fintero quinquenolo attribuiti as comuni compresi nelfappalto.
6. I|offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domieilio da ini eletto

nella città capoluogo della provincia.
Non si terrà aloon eonto delle oferte fatte per persone da nominare.
7. Presso Fintendenza di inanza e presso la prefettura di Porto Maurizio e

sottoprefetteradt San Bemo saranne ostensibili i capitoli d'onere.
Frasso l'intendenza di inanza inoltre sarà ostensibile l'elenco dei Consorsi

e eggggi sper# della previacia abbuonati alla riscossione dei dast governs-
mt¡yi enitindlessione del canone complessivo di ciascano, e ciòper gli efetti
don'art. 28 del espitell d'ooere.
8. M scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dai pre-

fatto inviata sit'intendente di Ananza.

g, ysenadosi loogoattaggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-
visa, sendendo eot giorno di martedi 29 novembre p. v., alle ore

12 merid., il

periodo di tempo per 10 ollerte del ventesimo, a termim dell'articolo 59 del

regolamento suecitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte d'aumento ammensibili,

a termine dell'art. 60 del regolamento stesso si pubblieberà l'avviso pel nuovo
laeanto da tenerst il giorno 20 dicembre p. v., alle ore 12 met., col metodo
delFestiosione delle candele. r

10. Segatta raggiudicazione delinitiva, si procede alla stipulaslone del con-
tratto a termini delfarticolo 5 dei capitoli d'onere.
11. La deinitivaapprovazione dell'aggiudicazione à riserrata alMinistero

delle inanze mediante decreto da registrarsi alla Corte del conti, salvi gli
elletti don'ark83 del sacoltato regolamento.

PROVINCIA DI PORTO MAURIZIO.

Stato nousisativo dei consimi apertiper l'appallo quinguennale 1871-75
Rei dasi di consumo governativi.
Circondarlo di Porto Raarizio.

AallaHa d'Arrosois Costa d'Oneglia Pontedsssio
Armo Diano Arentino Pornassio

Aurige Diano Borello Prelà
Bos o Diano Calderina Ranzo

to d'Arrosola Diano Catello Bezzo
ro Diano San Pietro San Bartolomeode10efro

Sant'Agata Dolcedo San Bartotomeo ed Arseno
ensa..•en Gazzelli San Lassaro Reale

Caramagna Ligure Lavina Sarola

Caratonica Lucinasco Tavole

Car Maro Castello Terrazza

Cartari e Calderara Mendatica Torria

Castelvecchio di Santa Moano Ubaga
Maria Maggiore Moitedo Superiore Talloria Marittima

Cenova Moltedu Inferiore Vasia

Certo blontegrosso Pian Latte Vessalico

Cesio Ohvascri Villa Faraldt

Chiusanico Pantasina Villa Guardia
Chiesavecchia Planavia Villatalia
Civessa Piani Villaviani
Conio Pietrabruna Ville San Pietro
Cosio d'Argoscia Poggi Ville San Sebastiano

Nintatero di Finanza

INTENDENZA DI FINANZA DI PIACENZA

Avviso d'asta.
Dovendosi procedere altappaito per la riscossione dei dazidiconsumo go-

wernativi nel comuni apersi sottoindleati della provincia di Piacenza, circon-
dario di Piacenza,si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni, dal primo Bennaio 1871 al trentuno di-

eembre 1875.
2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione nei comuni ap.
paltati delle addizionali e dasi comunan, dividendo con cissenn municipio le
spese secondo i protenti rispettivi, atermini degli articoli 15 e 17 della legge
3 luglio 1864, 0.1827, e della legge 11 agosto 1870, e secondo le prescrizioni
del regolamento generale sui dazi Interni di consumo approvato col Reale
decreto del 25 agosto 1870, e de'eapitoli d'onore.
3. Il canone annuo complessivo per tutti i 80muni sottoindicati è di lire

47,400 (quarantasettemila quattrocento).
4. Gi'incanti si faranno per mezzo di oferte segrete presso questa Inten-

denza di ananza, nel modi stabiliti dal regolamento approvato col Regio de-
oreto del 25 gennaio 1870, n. 5452, aprendo l'asta alle ore 11 antimerid. del
5 novembre p. v.
5. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda

d'oferta la prova d'aver depositato agaranzia delle medesime, nella Tesore-
ria prosjoeiale, una somma eguale al decimo dell'importo complessivo dei
canoni per l'intero quinquennio attribuita ai comuni compresa nell'appalto.
6. L'oilerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da Ini eletto

nella città di Piacenza.
Non si terrà alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare.
7. Presso l'lotendenza di inanza saranno estensabiti i capitoß d'onere.
8. La sebeda contenente il minimo presso di aggiudicazione sara dalla pre-

lettura inviata all'Intendente di inanza.
9. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblieberà 11 corrispondente 87-

riso, sendendo col 6torno 19 novembre, alle ore undici potimerid.,il periodo
di tempo per le oferte del ventesimo, a termini dell'articolo 59 del regola-
mento succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oŒerto d'aumento ammessibili,

si pubblichera l'avviso pel nuovo incantoda tenersi11 giorno 3 dicembrep. v.,
alle ore undici antimerid

,
col metodo dell'estinzione delle candele.

10. Seguita l'aggiudicazione definitivasi procede alla stipulazionedel con-
tratto a termíni deit'articolo 5 del capítoli d'onere
i t. La delinitiva approvazione dell'aggiudiossione à riservata al Ministero

delle Finanze medlaute deereto da registrarsi alla Corse delconti, salvo gli
efetti dell'articolo 83 del precitato regolamento.

11 presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di elr-
condarlo di questa provincia, nella Gazzetta Ugeiale del Regne e nella gazzetta
nella quale si fanno le inserzioni legalt di questa provincia.

Comuni aperti che cadono sotto l'appalto.
Agazzano Gragnano Trebblense RIrergaro
Bettola Mortizza Rottofreno

Borgo San Bernardino Nibblano San Grorgio Piacentino
Borgonovo Pecorara San Lazzaro Alberool
Calendasco Pianello Val Tidone Sant'Antonio a Trebbia
Castel San Giovanni Podenzano Sarmato
Coli Pomaro Piacentino Travo
Parini d'O!mo Ponte deWOlio Viaomarino
Ferriere Pontenore Vigolsone
Gossolengo Rivalta Trobbia

Piacenza, 17 ottobre 1870.

3469 LTatendente:0. GASTALDI.

ISTITUTO E 00lWITTO ""

DOLCI
In vasti e salubri locali con giardino. Milano, corso Porta Ticinese, 83.

saadrànel giorno 22 novembre p. T., site ore itmerid., il periodo di tempo
per le offerte del Tantesimo a termini dell'articolo (59 del regolamento
succitato.
Quators wengano in tempo utilepresentate offerte di aumentoammessibili,

a termini dell'articolo 40 del regolamento stesso al pubblieherà l'avviso sai
nuovo inoanto da tenersi il giorno 9 dicembre p. v., alle ore dodici meri-
diane, col metodo della estinzione delle candele.
9. Seguita l'aggiudicazione deinitiva si procederà alla stipulazione del een-
trattoa termini delPart. 5 del capitoli d'onere.
10. Ladeñoitiva approvazione delPaggiudicazione è riservata al Ministero

delle Baanse mediante decreto da registrarsi alla Corte del conti, salvi gli
effetti dell'articolo 83 del precitato regolamento,

11 presente avviso sarà pubblicato la questa città, in ogni capoluogo di
circondario della provinels, nella Gasusta Ufgeiale del Regno e neus gazzetta
nella qualesi fanno le inserzioni legalt della provincia.
6irgenti,B 13 ottobre 1870.

3471 L'Intendente di gaansa: CBIOFALO.

INTENDENZA DI FINASA IN PORTO RIURIZIO

Avoiso «Fasta.
Dovendosi provvedere all'appsitoper la riscossione dei dazi di consumogo-

vernativi nei comuni aperti sottoindicati,si rende pubblicamente noto quanto
segue:
i. L'appalto si fa per einque anni, dal i gennaio 1871 al 31 di•:embre 1875.
2. L'appaitatore dovrà provvedere anche alla riscossione nei comuni ap-

paltati delle addizionali e dazi comunali dividendo con claseun saunicipio le
spese secondo i proventi rispettivi, a termini degli articoli 15 e 17 della
legge 3 Inglio 1864, nom. 1827, e dell'art. 2 della leggge 11 agosto 1870, e se-
condo le prescrizioni del regotamento prenerale am dazi internh di consumo
approvato col Reale decreto 25 agosto 1870, n. 6840, e dei capitali d'onere.
3. Il canone annoo complessivo per tutti i oomuni sottoindittati è di lire

venticinquemila settecento cinquanta (L. 25,750).
4. 6t'incanti si faranno per mezzo di oferte segrete presso questa Inten-

densa di inanza, nel modi stabiliti dal regolamento approvato ec4 Regio de-
eretodel 25 gennaio 1870, num. 5452, aprendo l'asta alle oredodici meridiane
del giorno 11 novembre prossimo venturo.
5. Chiunque intenda concorrere all'appaltodovrà unire ad ogni sehedad'of-

forta la prova d'aWer depositatb B garBBEia della medesima nella Tesoreria
provinciale una somma eguale aldeolmo dell'importo complessivo dei canoni
per l'intero quinquennio attribuito ai comani compresi nell'appalto.
6. L'cŒerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicMio da Ini eletto

nella città capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle oferte fatteper persone da nominare.
7. Presso l'Intendenza di finansa e presso la prefettura di Porto ataurizio

e sottoprefettura di San Remo saranno ostensibili i capitoli d'onare.
Presso l'Intendenza di finanza inoltre sarà ostensibile l'elenco dei consorzi

e comuni aperti della provincia abbonati alla risconsione dei dami governativi
coll'indioasione del canone complessivo di ciascano, e ciò per gli efetti del-
l'articolo 28 dei capitoli d'onere.
8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudienzione sarà dal pre-

fetto inviata all'Intendente di inanza.
9. Facendusi luogo all'agnindicazione si pubblieberà il corrlspondente av-

viso, scadendo col giorno 26 novembre prossimo venturo, alle ore 12 meri-
daane il periodo di te-po per le oferte del ventesimo, a'termini dell'art.59
del regolamento succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte d'aumento ammessibili,

n'termini dell'art. 60 del regolamento stesso si pubblicherà favvisopelanOVo
incanto da tenersi il giorno 19 dicembre pr. v., alle ore 12 mer., col metodo
dell'estinzione delle cancelo.
10. Seguita l'aggiudieazione deñoitiva, si procede alla stipulaslone del

contrattoa'termini dell'articolo 5 dei capitoli d'onere.
i t. La deinitiva approvazione dell'aggiudicazione é riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
efetti delk'art.83 del precisato regolamento.

PROVINCIA DI PORTO MAURIZIO.

Stato nominativo dei comuni aperti per l'appalto quisiguennale
1871-75 dei dasi di consumo governativi.

ATdse d'asta.
Alle istanze diDomeniao Bastianini,

possidente domiciliato alle Preselle

presso Montergiali, rappresentato da
messer Ferrini.
Alla pubblica udienza del tribunale

eiwile di Grosseto, che avrà luogo la
mattina del di quindici novembre
1870, alle ore dieci, si effettuerà in
Grosseto l'ineanto per la vendita del-
I'appresso fondo espropriato in danno
delsignorOttawtoTognetti, possidente
domiciliato in Grosseto, residente in
Castignone della Pescaia, consistente:
In un orto con fabbricato annesso,

situato nella città di Grosseto in con-
tradavia del Ginoo del Cacio,oggi Via
Nuova, eni coniinano suolo pubblico,
pubbiluu passeggio, 61agnoni, e se

altri, een., rappresentato al campione
di detta comunedalle particelle di un-
meri 398, 770 della sezione B, per il
prezzo ridotto dei precedenti dibassi
di lire 1314 10.
La vendita avrà inogo alle condi-
zionicontenste nel bando venale del
13 settembre 1870.
Fatto N i2 ottobre 1870.

3855 Dott Isinomo Framar, proc.

Avviso.
Si rende noto che alla pubblica

udienza tenuta net di 28 settembre
1870 dal tribunale eisile e correzio-
nale di Fifenze, sezione delle ferie,
non avendo avuto luogopermancanza
di oblatori la vendita al pubblico in-
eanto degl'iinmobili espropriati alle
istante del signor Luigi Castellani,
rappresentato dal di lui procuratore
legate signor dottor Gaetano Bartoli,
a danno della signora Assunta Zellini
vedova del fu Vincenzo Fanfani, in
proprio e come avente la patria po-
testá sai propri ligli minori Carlo,
ataria, Italia, Seraina, Raitsella, Er-
minia ed Einillo Fanfani, e del signor
Carlo del fu Antonio Fanfani, divisi
in tre lotti, e consistenti: il primo
nel dominio utile del primo e secondo
piano della casa, posta in Firense in
via della Chiesa, n. 129, di dominio
diretto della comunitàdi RoacaStrada,
con rendita imponibiledi lire italiane
98 50; li secondo in una casa interna
posta pure in Firenze in via della
Chiesa, n. 137, con rendita imponibile
di lire italiane 31 27; ed 11 terzo in
una casa posta nella stessa città di
Firenze in via del Campuccio, n. 134,
con rendita iœponibile di hre 32 40;
il tribunale suddetto ordinò la rinno-
vazione delPincanto stesso alla pub-
blica udienza del di 28 ottobre cor-

rente con uno sbasso del 10 p. 0¡O, e
così sul prezzo di lire duemila cinque-
cento ottantadue e centesilei dieci
quanto al primo lotto; di lire tremila
settecento trenta e centestmi dician-
nove quanto al secondo letto; e di
lire duemila duecento sessantuno e
centesimi sessanta quanto al terzo
lotto.

Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, in quella di San Remo,
nella Gassens U[gciale del Regno e nel giornale li ßenremo, nel quale si fanno
le insersioni legalt per quessa prorinela.

Porto Maurizio, 11 15 ottobre 1870.
3GO L'Intendente: EMPRIN.

Ministero di Finanza

INTENDENZA DI FINANZA DI PIACENZA

Avviso d' asta.
Dovendosi provvedere ah'appalto per la riscossione del dazi di consumo

governatlwi nel comuni aperti sottoindicati di questa provincia, circondario
di Fiorenzaola, si rende pubblicamente noto quanto segue:

- g, [lappatto si fa per einque anni dal i* gennaio 1871 al 31 dicembre 1875.

2.1/appaitatoredovrkprovvedereancheallariscussioneneietmuninppaltati
dege addizionali e dazi comunali dividendo con ciascun municipio

le spesese-
eongo i proventi rispettivt, a termini degli articoli 15 e17 della Igga 3 Inglio

tagg, n. 1827, e detis legge 11 agosto 1870, e secondo la prescrizione del re-

golainentogenerale suí •lasi interni di consumo approvato con fleale
decreto

z5 agosto 1870, e deicapitoli d onere.
3. 11 ennone annan complessivo per tutti i comuni sottoindicati è

di lire

SW (trentadnemila seicento).
4. Gl'incantisi faranno per mezzo di offerte segrete presso quest'Inten-

densa di ananza nei modl stabihti dal regolamento approvato con
R. decreto

det 25 gennaio 1870, nam. 5453, aprendo l'asta alle ore undici antimerid,
del

5 novembre p. v.
5.Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire

ad ogni nebeda di

oferta la prova d'averdepositato a garanzia delle medesime nella Tesoreria

provinaisie una somma uguale al decimo dell'importo complessivo dei canoni
per l'intiero qalaquennio attribuiti

al comuni compresi nell'appalto.
6. Ilofferente dovrà inoltre nella scheda indicare 11 domicilio da lui eletto

nella città di Placensa.
Non si terrà eonto alonno delle oKerte fatte per persone da nominare.

7. Presso l'Intendenza di ânanza e presso la sottoprefettura
di Fiorenzuola

¿•µ saranno ostensibill i capitoli d'onere.

g. Lagcheda contenente il minimo prezzo d'aggiudicazione sarà
dalla pre-

fatters insista all'intendente di finanza.

9. Fadendosi loogoall'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-

ylso, scadendo col giorno 19 novembre, alle ore if auttaueridiane, il periodo
di tempo per leoferte det ventesimo a termini dell'articolo 59 dei regola-
maesto suositato,

ualora vengano in tempo utile presentate oŒerte o'aumento ammissibill,
billebergl'avviso pel nuovo incanto da tenersiil giorno 3 dicembre p. v.,

ore ugdici antimeridiane, col metodo dell'estinzione
delle candele.

10. Seguita (pggiudicazione definitiva si procede alla stipulazione del

contrattoa tarinial tjell'art.
5 dei capitoli d'onere.

i t. La deinitivaapprowagione dell'aggiudleazione
è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla
Corte del conti, salvo gli

efetti dell'art. 83 dei suecitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capolaughi di eir-

condario di questa provincia, nella Gassena Ufgeiale del Regno e nella gas-

setta nella quale si fanno le inserzioni legali sia questa provincia.

Consetni aperti che dadono sotto l'appalto.
Alseno
Bardi
Besensone
Boooolo de'Tassi
Cadeo
Caorso

Piasenza, 17 ottobre
3468

Carpaneto Morfasso

Castellarquato Monticulti d'Ongina
Castelvetro PAlgnano Piacentino
Cortemaggiore Vernasca

Gropparello ¶dlanova sull'Arda
Lugagnano Val d'Arda
1870

L'Intendente: C. GASTALDI.

CASSA CENTRALE 01 RISPAnill E DEPOSITI

ßeltimana 41· dell'anno 1870. 3420

NUMEltO

Tersamenti litiri

Premiato colla medaglia di primo grado dal quinto e Besto Congresso
pedagogico (Genova 1868, e Torino 1869).

L'istruzione, in questo Istituto, abbraccia l'insegnamento elementare,
ginnasiale e tecnico (sezione di amministrazione, commercio, ragio-
neria, e sezione di costrazioni e meccanica) per eni i giovani vi vengono
preparati alle Universlik del Regno, agli impieghi ammini-
strativi dello Stato ed al commercio.
La scuola speelale preparatoria al collegio militare ed alle

regie accademie, attivata in questo Istituto fino dal 1860, continua
regolarmente, e l'istruzione è affidata a professori già appartenenti al ces-
sato collegio militare di Milano.
Milano, 18 settembre 1870. Il direttore G. F. Dor.cx.

Circondario il San Bemo.

&irole Colla San Biagio della Cima
Aprieale Gosta Rainera San Lorenzo al Mare

i Baíardo Doleeaequa Santo Stefano at Mare
Badalueco Isola Buona Sasso di Bordighera
Borghetto San Nicolò Lingueglietta Seborga
Boscomare Montatto Ligure Soldano
Bussana Piena T*Egla
Camporosso Perinaldo Tersorio
Castelttatorio Pigna Triora
Castellaro Pompelana Vallebuona
Osriana Riva Ligure Vallecrosia
Cipressa Bocebesta Nervin t

U presente avviso sarà pubbileato in questa città, in que!Ia di San Remo,
aclla Gassene Ugiciste del Regnoenel giornale 18 Sanremo, nel quale si fanno
le insernont legalt per quessa provincia.

Porto Maurizio, ti in ottobre 1870.

3451 L'Intendente:EMPRIN.

INTENDENZA DI FINANZA DI GIRGENTI -

Avviso d'asta.
Dovendosi provvedereall'appalto per la riscossione dei dati di consumo

governativi nel comune ebmso di Cannicatti, si rende pubblicamente noto

quanto segue:
1. L'appaltosi conchiuderà per cinque anni, dal 1* gennaio 1871 al 31 di-

cembre 1875, ma non si estende alle imposte di fabbricazione, alla cui riscos-
sione provvede direttamente il Governo.
11canone annuo pel quale si aprirà l'incanto é di lire sessantacinquemila

(L. 65,000), che l'appaitatore si obbligberà di soddisfare in dodici rate men-
sili scadenti 11 giorno 25 di ogni mese.
3. Gi'incanti si faranno per mezzo di oiterte segrete presso questa Inten,

denzadh tinanza, nei modi stabiliti dal regolamento approvato col Regio de-
creto del 25 gennaio 1870, n. 5452, aprendo l'asta alle ore dodici meridiane

del giorno 4 novembre p V.

4. Chiunque intenda concorrere ah'appalto dovrà unire ad ogni scheda
d'offerta la prova di avere depositato a garansla della medesigia, nella te-
soreria provinciale, una somma eguale al decimo dello importo complessivo
dei canoni per l'lotiero quinquennio attribuito al comune che si dà in ap-

palto.
5. licŒerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domidlio da lui eletto

nella città capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare.
6. Presso l'intendenza difinanza, e presso ogni sottoprefettura della pro-

rineja saranno ostensibiti i capitoli d'onere.
7. La scheda contenente il minimo prezzo d'aggiudicazione sarà dal Mini-

stero inviata attmtendente di finanza.
8 Avendo luogo aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso, e

Avviso per vendita di stabill
al pubblico incanto.

La mattina del di 12 novembre 1870,
a ore 10, avrà luogo in Arezzo e

precisamente nello studio del notaro

signor Giuseppe di Carlo Dini, posto
in via dei Cenci al numero comunale 5,
il reincanto per vendita volontaria
del podere di Terranera di proprietà
del pienamente interdetto Pasquale
Necei, ad istanza del suo rappresen-
tante Giovambattista Neeel, domici-
liato in Catenaia, popolo di Faleiano,
comune di Subbiano, con tutti i patti
e condizioni di che nel bando del 17

ottobre 1870, primieramente la un

totto solo sul prezzo ridotto per il

primo sbasso a lire 3150, e quindi se
mancheranno oblatori, in tre lotti di-
stinti, sul prezzo sbassato a ciascun

lotto; che 11 primo totto per Italiano

lire3,200; il secondo per italiano lire
4,700; e 11 terzo per Italiano lire 250,
con gli oneri livellari di chenel bando
suddetto.
Detto podere di Terranera à com-

posto di appezzamenti lavorativi, vi-

tati, olivati, inrorativi, con alberi da
frasca, in parte nudi, lavorativi con
querci, lavorativi, vitati, pioppati con
gelsi, lavorativi a tempi, castagnati,
faggiati e a pascolo, tutti posti nel
popolo di Falefano inCatenaia, comu•
nità di Bubbiano, rappresentati al-
Vestimo dai seguenti connotati:
Sezione D particeTIe 302, 803, 304,

305, 291, 297. In detta sezione parti-
celle 250, 239, 235, 236, 229, 221, 222,
224, 232, 233, 211, 163, 861, 255, 25f ,
252, 242, 244, 283, 243. Io sezione C

particelle 1715, 1716,1719, 1721,2126,
1651, 2130, 1717, 2181,1731,2133, 2291,
2289, 2290, 2279, 2125, 2809, 1548,1549,
i tôt, 1563, 2099, 1685, 1878, 2096, 1852,
1855, 1883, 154, 175ô, 1788, 1709, 1750;
e in sezione E particella di n. 7.
È compreso nella vendita un fab-

bricato in due piani componenti un-
dici stanze, forno, terrassa coperts,
un espanno e un casolare ad uso di
seccatojo.

Fatto inArezzo 11 i8 ottobre 1870.

8457 GIUSEPPE Dm,notaro delegato.

IIANCO Bl NAPOLI Situazione al 24 settembre 1870 CONTABILITÀ GENERALE

ATTIVO,

Numerarioimmobillnato . . . . .
. . 0.30,500,000 a

48,403,930 13
a disponibile . . .

. . . . . • 11,903,980 13

Biglietti Banoa NSEiODale . .
. • . • • • • •

•
•

$293 99ÛÊ *

Portafoglio . .

.
.

45,677,588 44

Anticipazioni . . .

. . . 17,739,016 i4
oggetti preziosi .

. L.9,938,702 2

metalli rozzi . . . > 137,444 11,€04,619 25
Pegni di . .

- - - mereanzie .
.

. . • 409,649
pannine nuove ed usate > 1,118,884 >

Fondi pubblici . . . - - •
. . . . , , .

. . 8,491,233 05

Immobili . . . .
. · - •

- · • . . .
. . . 4,757,682 22

Provincia di ilapoli. Premio sopra necollo. Prestito nazionale .
1,462,662 >

Depositi di Lit li e valute metalliche . . . .
. . .

. 39,574,4°2 41

Spese . .
.

. . 2,165,694 86

Diversi.
.

.

. . . 2,003,983 22

PASSIVO.
Lire uni.

Fedi, polizze, polizzini amandatini a pagarsi . .
. . . .

116,134,147 21

semplici. . . .
.
L. 6,092,141

Conti correnti
. .

.
ad interesse

. . .
• 8,680,408 8 i8,438,85i 16

per risparmi . . . » 3,660,300 4
Debito pubblico .

.
• 176,601 7

Servizi di cassa . .
.
Consorzio nazionale

.
• 5,962 tô7,498 23

Provincia di Napoli . • 154,938 2

Banca Nazionale- Bomministrazione di biglietti
metallica immobdizzata . . .

del Banco . . . .
•

Patrimonio . . . dellacassadirisparmio•
Fondo di riserva

. .
.

Depositanti di titoh e valute metailiehe . .

Bebelizi . . .

sulla riserva
.

.
. 20,160,000 a

25'
25,123,428 a

. . 737,602 82

. . 39,574,422 41

.
.

3,233,781 a

Diversi. . . . . . . .
· • • • • • · ·

687,101 89

FireBEe, li 19 ottobre 1870.
3460 U. LIVERANI.Vi€0CROS.

&ccettazione d'eredità
con benelirio d'inventario.

Il sottoseritto cancelliere rende
pubblicamente noto che in questo
corrente giorno il signor Giovacchino
del fu Lorenzo Ceceoni, possidente e
impiegato comunale domiciliato in
Prato, nella sua qualitàdi rappresen.
tante ed amministratore legittimo
delle proprio lighe Teresa, Luisa e

FurAinia Cecconi, ha dichiarato di

accettare con benelizio d'inventario
l'eredità relitta da Giovanni fu Gio--
vacchinoBottari, avo maternodi dette
sue figlie, decesso in Prato li2i set-
tembre 1870.
Dalla cancelleria della pretuta di

Prato Città.
Li 19 ottobre 1870.

3473 T. Maarist.

lalbizione di caccia.
I nobili signori Venustiano, Zanobi,

Cesare e Girolamo fratelli Gori Mar-
tini, attuali proprietari della tenuta

del Poggiale,1ituata nei pressi del
comune di Empoli, rendono noto, per
messo dei sottoscritto loro agente,
che resta d'ora in avanti inibsto a
ehinnque non munito di regolare per-
messo in scritto di cacciare nel bent
attinentl a detta tenuta, con diobia-
razione di agire contro i contravven-
tori oon tutti i rigori consentiti dalle
veglianti leggi.
3474 GIUSEPPE ÛANNONI, EgOBÊOm

Cassa centrale di risparini e depositi.
Prima denunziadi un libretto smar-

rito della serie tersa, segnato di nu-
mero 13754!, sotto il nome di Pasqui
Giuseppe, per la somma di lire 200,
Ove non si presenti alcuno a van-

tare diritto sopra il suddetto libretto
sarà dalla Cassa centrale riconosciutD
per legittimo creditore il denun-
ziante.
Firenze, ti 15 ottobre 1870. 3470

Istanza per semias di perite.
Il signor Raffaello Sansoni, pogi.

dente e aggosiante domiciliato nel
popolodi Vicofaro, ha presentato nel
di 19 ottobre 1870 ricorso al signor
presidente del tribunale civile di PI-
stola per ottenere la nomÍna di uma
perito che proceda alla stima di di-
versi beni di suolo e fabbrica, posti
nelle comunità di Marliana e Mor.te-
catini, da subastarsi a danno di Luigi
del fo Antonio Giuliani di Marliana,
investiti dal precetto del mese del di
2 agosto 1870.
Pistola, 11 19 ottobre 1870.

3452 Dott, Casans Toommt, proe

CONVITTO CANDELLERO,
TORINO -- VIA SALUZZO, N. 33.

XXVI anno,

idi i*el ao a a 500 . 2,500 m litari edalla Regia Scuola di Marina,

afilia di 2a classe idem , a e 2,000 a Per la conforme esi comineleranno le senole tecniche
3435

Il Direfl0 e Generale B ßegy fario Û¢Nergig 15 Regi0xiefe Generale ffggf¾Ê¢ ed il 1*annod'istituto tecnico. 3043

8••••••- *,*3 87 TE.UBY Colonna. G. Marino. Rafaele Passie110. FIRENZE- Tip. Basos Borra


